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l gioielli presentati in questo numero. salvo diverse descrizioni. sono 

rutti "Made in Valenza". l nomi dei rispettivi produttori sono pubblicati 
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wich certain exceptions, were ali "M ade in Valenza". You will lì n d them 

referred to on the las t pnge of this Magazine. 
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Samovar sbalzato 
e cesellato ìn stìte 
"Rococo". 

mano 
e a mente -

S 
e la mano dell'artigiano è il mezzo ama­
verso il quale un disegno si uaduce in 
opera materica e tridimensionale, l'orri­
mizzazione di quesm processo si verifica 

quando a guidare il gesto non è soltanto il disegno 
ma l'idea dal quale è scarurito, quando cioè mano 
e menre appartengono alla stessa persona. 
E i risultati sono tanto più convincenti quanto più 
l'opera è stilisticamente impegnativa, e dunque 
richiede interventi manuali di grande esperienza 
accompagnati da una specifica cultura. 
Quando si crea questa felice combinazione, questa 
simbiosi rra progettazione ed esecuzione, nascono 
opere davvero significative, ad esempio gli argenti 
di Gorerra, un'azienda nata nel secondo dopo­
guerra come risultato di un insopprimibile stimo­
lo interiore. 
Enrico Gorena, rirolare dell'omonima fabbrica di 
argenteria, gesrira insieme ad esponenti della 
Famiglia, vanta un background molto solido, nel 
quale spiccano una i.niziazione all'arre argenriera 
ad opera dei famosi Marrini, comaschi attivi in 
Alessandria, la frequentazione di un Isriruro di 
Belle Ani. qualche imporrante episodio come inse­
gnante nonché un fervido periodo di attività speso 
come disegnarore di opere per i suoi stessi Maestri. 
Esperienze confluire nei suoi primi argenti, tuttora 
leggibili in ogni particolare delle opere che conti­
nuano ad uscire da questa azienda alessandrina 
nella quale una ventina di lavoranri sono chiamati 
alla fedeltà qualirariva, primo e costante impegno 
di Enrico Gorerra. • 
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Un certificato? Meglio due 
Fancy, anzi no. Un giallo in discussione 

ell'ambito della certificazione dei diamanti non è raro 
imbanersi in una disdicevole generosità, prarica a volrc 

sollecitata dagli sressi commercianri e irresponsabilmente applica­
ta da compiacenti analis ti, che alla pietra in esame aruibuiscono 

caratteristiche finalizzare ad aumentarne il valore. 
Purtroppo, frode a parte, l'umana possibilità di 

milioni di lire. Per correrrezz.a, meglio però avere il supporto di 
un'analisi gemmologica e la gemma- opportunamente smontata­
fìnisce al Cisgcm per una ufficiale verifica del colore. Fancy yellow? 
Neanche per sogno, è la risposta di questo laboratorio di analisi 
che indica colore "S-Z" (colorito 4). E l'anello perde quasi iJ 
75% del valore iporizzaro. 

sbagliare è sempre in agguato anche nei 
laboratori al di sopra di ogni sospetto e 

tutti possono incorrere in qualche erro-
re quale la sopravvalutazione delle 
cararreristiche di una gemma o, al 
contrario, una diagnosi ridurriva che 
in fase di srima può penalizz.arla anche 

pesamcmcme. 

Per correrrezza. dal catalogo dell'asta ormai imminenre Finarte fa 
tempestivamente cancellare il termine "fancy yellow", soscicuen­
dolo con "giallo naturale" ma questa definizione penalizz:o~ la 
gemm:o~ e ovviamente il lotto riceve offerte molro al disotto della 
quotazione proposta. 

Ed eccoci al giallo, un diamame ovale di 
1 O carati montato al centro di un contorno 

di altri 5.50 ct. di diamanti- affidaro a Finarte 

Risultato: vendita persa.Peccato, poiché nel frattempo il diaman­
te era stato inviato aii'HRD per un terzo parere, rivclatosi in 
accordo con quello del GlA: il colore in questione era proprio un 
fancy yellow! Troppo tardi, l'anello è rimasco invenduto. Ma la 
sua ritrovata identità non compensa il danno lamentato da chi 
dalla vendita all' incanto si aspenava un congruo realizzo e ora 
minaccia azioni legali.Qui la cronaca si arresta per lasciare posto 
alle osservazioni e ai commenti. • 

per la vendita all'incanto: un fancy yellow, come 
appariva nel cenifìcaro GLA che originariamente lo accompagnava e 
purtroppo andato smarrito. Tale lo considera anche l'esperto di 
Finarre, nella fattispecie il gemmologo e periw Gianfranco 
Saccucci, che ne esegue la verifica ed esprime una stima di 180/200 

Anello con diamante centrale dl lO carati che. sottoposto ad analisi gemmo­
logica, Ila t1portato differenti valutazioni ctrca la gradazione del suo colore. 

OPINIONI 
Quale atto dovuto. cediamo in prima bar­
tuta la parola alla Donoressa Margherita 
Superchi, Direttore del Cisgem, il presti­
gioso laboratorio di analisi della Camera 
di Commercio di Milano, uno dci prora­
gonisti di questa vicenda. 
"Nel nostro laboratorio - chiarisce la Dor­
roressa Superchi - ci arreniamo a normati­
ve scabilire e accettate internazionalmeme; 
disponiamo di rnasrer srones coordinare 
sui livelli di colore CIBJO, GlA e HRD, 
siamo in contallO con i più accreditati 
laboratOri del mondo, con i quali scam­
biamo informationi, esperienze, aggiorna­
mC"nti e ogni diamanre viene esaminato 
almeno da rre analisti. 
La determinazione del colore ha un margi­
ne di soggettività che può, in alcuni casi, 
portare a lievi disparità nella sua valutazio­
ne. Ad esempio, quando il colore di un 
diamante si rrova .t1 minimo di un grado c 
il massimo di quello successivo, può suc­
cedere che: il wlorc attribuito risulti lievc­
mcme divc:rso da un labor:uorio all'altro. 
Inoltre, l'infa llibilità non csisrc anzi è pro­
prio questo convinc i m~·ntn lo stimolo più 
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forre verso la ricerca e il perfezionamento. 
Queste sono considerazioni generali, rivol­
te in modo particolare a diamami da inco­
lore a giallo molto chiaro, rifcribili alla 
scala da D a Z. 
Per quanto concerne il colore della gemma 
in questione, il discorso ca mbia un po' 
perché riguarda la sfera dei colori ''fanta­
sia", aggettivo che per il colore giallo è 
riservato a gradazioni superiori alla Z. 
Tra la risposta Cisgem, che ha definito il 
colore del suddetto diamante "S-Z" c la 
dichiarazione di ''Fancy'' data da altri labo­
ratori, mi stupisce non sia srara percorsa la 
srrada del "fancy Iight" che, forse, porreb­
be rive1arsi la più cenrrara. 
Siamo sempre disponibili a ricontrollare le 
pierre già analizzare. specie nel caso vi sia 
disparità di opinioni con altri laboratori c, 
nell 'ambito del possibile, saremmo ben 
comenrì se vi fosse la possibilità di rivede­
re la gemma insieme .ti colleghi, ad esem­
pio duranre la prossima riunione ~uropea. 
Molti sono i derragli che vanno messi a 
punro nel nuovo emergente settore dci 
diamanti colorati e ben vengano i casi 
concreti per meglio Jetìnirli". 
Ovviamente, anche l'H RD è incrollabil­
menre ancorato alle dichiarazioni espresse 

nel proprio cerrifìcaro. lnterpeUaro in pro­
posito il Dr. P. Borgmans, Quality Mana­
ger del Cerrificates Dept., non ha dubbi: 
"Le nosrre masrer srones sono intmzational­
ly approved- afferma - e se la gemma è 
sram da noi definita "fàncy yeUow" è per­
ché ralc a noi risultava. Ciò premesso, 
conferma. non deve stupire se due labora­
tori non concordano su!Ja definizione del 
colore, soprattutto quando si tratta di 
gemme che si trovano sulla linea di confi­
ne tra un grado e queUo successivo. 
Per noi , comunque, dopo il colore "S~Z" e 
prima del fancy yellow c'è un alrro gradi­
no c quindi la nosrra valutazione e queUa 
del Cisgem distano addirittura di due 
gradi. 
Risolutivo, ai fìni di una correcra valutazio­
ne di una gemma imporrante, è il suggeri­
mento di Sergio Cavagna,che consiglia: 
"per la classificazione del colore di diaman­
ti, sia quelli ipodzz.abili nella fascia "fancy" 
ma anche quelli con un alro grado di non 
colore - sopracrurro se flawless - è oppor­
tuno che il grado sia sufFragaro da due cer­
tificati, ovviamente rilasciati da laboratori 
diversi e questo per garantire maggiore: 
sicurezza in caso di reimmissionc sul mer­
caro anche da parte di privati;" • 
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FORME LIBERE 
A iimosuazione che tra ani minori e maggiori il confine 

spesso molto sfumato e flurruanre, ecco un'opera di 
aolo Spalla, una scultura che da qualche tempo abbel­

lisce la principale arteria di Valenza. 
Poeta della materia, sensibile interprete della natura nelle sue 
espressioni più umili e ignorare, acuro osservarore di ognj feno­
meno del tempo, da sempre Paolo Spalla si dedica alla creazione 
di gioielli che racchiudono la sua fìlosofìa del vivere, esteriorizza­
zione e marerializzazione delle proprie pulsioni vitali e per ciò 
creative. 
Chi conosce i suoi gioielli, così atipici e lonrani da canoni istitu­
zionalizzati, e sopratrurro chi sa apprezzarli per il messaggio che 
diffondono, sicuramente non sarà sorpreso dal suo sconfinamen­
to nella scultura, passaggio quasi obbligato per chi senre la mate­
ria vivere era le mani. Del resto, molti dei suoi gioielli sono 
amencica scultura. 
Una delle sue opere, era le più grandi anche fisicamente, è ora 
esposta all 'ammirazione o semplicemente alla curjosità dei pas­
santi, viva con loro. 
l:Aurore l'ha banezzata "Cosmogonia 1996: Origine del­
l'Universo, narrazione e spiegazione mitologica e teologica del­
l'origine del mondo". • 

"Cosmogonia", 209.5 x 
81,5 )( 43,3, scultura dì 

Paolo Spalla posata a 
Valenza in Corso Garibaldi. 

Il congresso dei cristalli 
È programmato per metà maggio - dal 
16 al 19 il Congresso !CA (Imernational 
Gemstones Associacion) che quest'anno si 
terrà in Italia. 
Una scelta che in parre è sicuramente 
ascrivibile alla nazionalità del Presideme 
di questa istituzione, Paolo Valentini, che 
con energia e autorevolezza occupa questa 
posizione da diversi anni. 
Chi sta organizzando il Convegno s i 

arrende una buona partecipazione, anche 
per l'indovinata scelta di Padova come 
città ospite, pona aperta su Venezia e le 
sue bellezze conosciute in rutto il mondo. 
Il programma prevede relazioni su remi di 
varia natura. e a rendere vivaci c interes­
santi gli incontri contribuirà l'eteroge­
neità dei partecipanti: esrrauori, gem dea­
lers, esperti di mercaro e gemmologi di 
ogni pane del mondo. • 
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Sergio Cavagna 

La stima, una determinazione sempre difficile. 

G 
li operatori del serrare orafo sono a volte inrerpellari, 

per professione o per corresia, per efferturare una stima 
di un gioiello o di una pietra. Non sempre quest' incari­

co si presenta faci le, sia per la particolarità dell'oggerro e sia per 
la difficoltà d'arrribuire il tipo di valore in relazione al suo preciso 

uso. Perranto, occorrerà conoscere prevcmivamence se il gioiello 

sarà oggetto di una vendita immediata, con la relativa monerizza­
zione. Sarebbe controproducente far credere, al nostro interlocu­

rore, l'esistenza di maggiori ricavi , quando sappiamo benissimo 

che ciò non porrà verificarsi in nessun caso. 
Potrebbe presentarsi un caso del rutto diverso: il dover esaminare 

un oggetto, di recente acquisto, per il quale il cliente vuoi sapere 
se i requisiti qualitativi ed il prezzo corrispondono alla dichiara­

zione del venditore. In quest'ulTima ipotesi; ci si trova davanti ad 
un caso molto delicato che richiede tatto e prudenza. Risulta 

veramente difficile conoscere le varie componenti che concorro­
no alla formazione del prezzo di vendita al pubblico. 

essere cercato osservando la chiusura che blocca il gambo di una 
spilla: la tecnica antica utilizzava il ricciolo a filo, memre ora è in 

uso un tubicino a baionetta. Molte volte, pur trattandosi di un 

oggetto antico, la chiusura risulta sostituita con una di tipo 
nuovo, cerramente più affidabile per il portatore. 

QuesTe osservazioni, anche se possono apparire banali, permetto­
no l'esatt-a identificazione in modo inconfutabile. Turco ciò abi­

rua l'operatore a ricercare, quindi a riconoscere, le differenze tec­
niche di lavorazione utilizzare nei vari periodi srorici. 

È cerro che solo chi si specializzerà nella stima di gioiel li antichi 
porrà offrire maggiore attendibi lità di giudizio, sia in relazione 

alla datazione deU'oggeno sia al valore da attribuire. 
Continuando l'esame dell'oggerro, dal punto di vista gemmologi­

co, è necessario esaminare la qualità delle gemme, l'omogeneirà dei 
loro colori o del loro incolore, al fine di capire se la selezione è avve­

nma da uno stesso lotto o meno. Per ciò che riguarda i diamanci, 

ben pochi si preoccupano di selezionare prevemivamente una serie 
di pierre omogenee rispeno al feno­

Ch1 non e mai stato Interpellato per una stima? Corne 
regolai-si? Come valutare il peso d! una gemnla rnontata? 
A quest1 e a tant1 altn 1nten~ogat1vi a part1re da questo 
nurnero risponde Sergio Cavagna, gemmolgo e pento 
orafo tra 1 più accred itati d' Italia. Questi 1nte1-venti 
non sono destinati, ovviamente. a co lo,-o che g1a 
operano nell'ambilo della valutazione dei preziosi 
rna offrono invece uttl1ssime info1·maz10ill a quanti su 
questo ar·gomento voiTebbel-o saperne d1 p1ù. 

meno della fluorescenza. A confer­

ma di rutto quanto esposto, è suffi­
ciente prendere un gioiello ricco di 

diamanti e sonoporlo ad una sor­
genre di UV ad onda lunga. Si 
porrà norare la presenza di pierre 

fluorescenti incastonate vici110 ad 
alrre prive di quesro fenomeno. 
È noto che la forre fluorescenza 

altera il grado d'incolore dei di a­
mami . se osservati con sorgente di 
luce ricca di raggi ulrravioleni. 

Quesro è uno dei molteplici aspeni 
che vanno renuti in considerazione 

L'ESAME DEl PREZIOSI 
Nella valutazione, ci si può trovare davanri ad un'inconsueta 

varierà di oggerri che sovente riescono a mettere in difficoltà l'e­
sperto. Di norma, lo stimarore ha acquisito, duranre la propria 

professione, una specializzazione (relativa a diamanti, gemme 
naturali, gioielleria. argenteria antica e moderna, orologeria e cosl 
via) della quale ognuno si sence, più o meno a ragion veduta, 
maggior interprete e conoscitore. Nel caso di un gioiello. la 

prima analisi dovrà essere rivolta all'oggetto nel suo insieme: l'ar­
monicirà delle linee, lo stile proposto. il gusro, l'esecuzione, il 
tipo c:: il colore del merallo, il colore e la disposiziOne delle 
gemme e così via. Il modo in cui è srato realizzato, le recniche di 
lavora7.ione, il taglio e la forma delle gemme, permettono molte 

volte di determinare il periodo d 'appartenenza. Ecco un semplice 
esempio: un oggetto di oro bianco non può appartenere all ' 800, 
poiché quella kga non era ancora s rara impiegata. Altro esempio 
lo troviamo nella lavorazione a traforo mediante il segherro, w1'e­
~ccuzione non utilizzata nei secoli precedenti. Altro indizio può 
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nella classificazione di gradi di colorazione. Le difficoltà accresco­

no quando le pierre hanno la montatura che non permene un 
esame oggerrivo, salvo l'empirica graduazione mediante l'accosta­
mento alle pierre di paragone. Il risulraro non può certamente 
essere rra i migliori, data l'influenza della colorazione della mon­
tatura sulla colorazione o incolorazione della pietra. È indispen­
sabile che la visione dei diamanti sia efferruara mediante l'uso di 

una lampada appropriata, vale a dire normalizzata. Accertare il 
coLore, si può procedere all' analisi delle caranerisriche esterne 
(scheggiature, abrasioni, dlfeni di taglio ed altro) che soveme 
sono minimizzare dal venditore per non compromettere la vendi­
ta. Per ciò che riguarda i diamanti montati, non è possibile classi­
ficarli esenti da caranerisriche interne perché l'osservazione non 
può essere completa. Annotate le graduazioni di colore e le carat­
teristiche interne ed esterne, si procede al calcolo della massa 
(peso) della pietra. Chi professionalmente è legato ai diamanti , ba 
l'occhio allenato che permette di arrribu"ire una giusta caratura 
senza l'ausilio del calibro, mentre alrri si sentono maggiormente 



confortati dall'ut ilizzo d i calibri misuratori. Tra i più tradizionali, 

si può ricordare quello a fo ri progressivi, ricavat i su lastrine 

metalliche, che permette di ricavare, in base alla circonferenza, la 

caratura del diamante. Questo metodo è maggiormente utile 

quando il metallo del castone influenza la valutazione visiva. È 
certo che il risultatO è un poco empirico a causa delle possibili 

variazioni riscontrate nelle proporzioni di raglio. 

Al fine di raggiungere una maggiore precisione, è ut ilizzato il 

cal ibro Leveridge che consente di ricavare la caratura dei diaman­

ti, di altre gemme e delle perle, nelle diverse forme (roronda, a 

goccia, a navena, ovale, renangolare e quadrata). Dopo avere rile­

vato le misure in millimetri, è possibile ricavare, dal prontuario 

allegato, le relative masse in carati, per i d iamanti e in grani per 

le perle naturali . Con un semplice calibro si è in grado di onene­

re gli stessi risultati, applicando le varie formule. 

Formule per ricavare la massa dei diamanti 

forma 
rotonda 

raggio al quadrato x altezza x 0,0245 

(formula Leveridge) 

diametro al quadrato x alte:zza x 0,0061 

(formula Scharffenberger) 

forma (lunghezza - 113 larghezza) x larghezza x altezza x 0,007 

a navetta (formula Leveridge) 

forma ret- {lunghezza - 1/3 larghezza) x larghezza x altezza x 0,013 

angolare (formula Leveridge) 
n.b.nella pratica si è verificato che il coefficiente 0,0 13 

calcola una massa maggiore rispetto a quella reale; si 

consiglia di utilizzare il coefficiente 0,0 12 

forma a lunghezza x larghezza x altezza x 0,0062 

goccia (formula Leveridge) 

forma diametro medio al quadrato x altezza x 0,065 

ovale (formula Leveridge) 

Per ctllcolare la massa relativa -a rubini, zaffiri e smeraldi, occorre 

moltiplicare il risultato ottenuto con le formule del diamante per 

i correttivi l ,20-1,30 (rubini e zaffi ri) e 0,80-0,85 (smeraldi). 

Nel caso in cui un gioiello presenti brillanti con proporlioni irrego­

lari, occorrerà calcolare la massa ipotetica ortenibile dopo l'even­

tuale operazione del riraglio. Questa determinazione permetterà 

l'attribuzione di nuove graduazioni ed il conseguente giusro valore. 

Gli esperti riescono filcilmente a desumere la perdita che una pietra 

potrebbe subire, ma chi volesse orrenere un risulrato peciso pocreb­

be utilizzare alcune fo rmule creare e appronrate dall'autore. 

l diamanti di forma rotonda e con raglio a brillante, che presentano 

visibi li sproporzioni, poSsono essere raggruppati nei due casi seguenti: 

a) altezza complessiva (corona + cintura + padiglione) maggiore 

di quella che dovrebbe avere proporzionatamente alla misura 

del diametro; 

b) diametro maggiore di quello che dovrebbe avere proporziona­

tamente alla misura dell'altezza complessiva. 

Nel primo caso (a) si dovrà ridurre l'altezza, mantenendo costan­

te il diametro. Mediante l'applicaziÒne delle sono elencate for­

mule, si porranno ottenere la massa in carati e l'altezza della pie­

tra dopo aver praticato il ritaglio: 

l) massa in carati = diametro al cubo x 0,0035 

2) altezza totale in millimetri = diametro x 0,6 

(formule Cavagna) 

Nel caso successivo (b) si dovrà ridimensionare il diametro, man­

tenendo costante l'altezza totale. Per ottenere i nuovi dati dopo 

l'operazione del ritaglio, si porranno applicare le seguenti formule: 

l ) massa in carati 

2) diametro 

= altezza totale al cubo >< 0,0 17 
= altezza totale x 1,666 

(formule Cavagna) 

Ora abbiamo alcuni elementi base per effettuare una stima. Ma 

quali sono le finalità che determinano l'milizzo di una stima? Tra 

le final ità più importanti si possono citare le seguenti: 

• eredità (beni ereditari e loro divisione) 

• realizzo arrraverso privari, commercianti e aste 

• verifica di un prezzo dopo l'acquisto 

• incarichi del Tribunale (segu~) 

Per stabmre dimensiOno e 
massa di una gemma 

montata si può ricorrere 
al calibro Leverodge. 

utillzzandolo come Indicato 
in questo articolo. 

(Dal Trozzo) 
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Una serle di 
platino, rutti catene in 
di ma tentazione 

questo metallo. 
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fiera di Vicenza 

S
ull'affascinante rema dei diamanri 
fancy si è inrratrenuro Mark Van 
Bockstael gemmologo e ricercatore 

dell'HRD. Con il supporto di diapositive 
ha illustraro con dovizia di particolari gli 
sconcertanti diamanti camaleonte, che 
sono l'inAusso di alcune circostanze cam­
biano colore. Alcune di queste gemme 
impiegano un po' di rempo prima di riassumere la loro originale 
sfumatura cd è quindi possibile osservare, proprio menrre avviene, 

il graduale cambiamemo che si sviluppa nel lasso di rempo succes­
sivo con esposizione a luce diversa. 
E ancora, alcuni diamanri pink possono improwisameme virare 
al brown se illuminare con luce UV per poi tornare alloro colore 
originale. Altri diamami possono remporaneamenre murare colo­

re quando sono tenuri per un certo tempo nella complera oscu­
rirà, oppure quando vengono scaldati. 
La relazione di Van Bocksrael, come sempre molto vivace e intri­

gante. è srara pumeggiara da norizie raccolre fuori laborarorio, 
come quella relariva ad una perizia sul famoso Hope diamond, il 
favoloso diamanre blu. Interpellati sulla sua traduzione in valore i 

periri si sono espressi in rcrmini fortcmcme diversificati, con 
valori che andavano da l a 400. 
Non è mancato un appunto sui diamanti di colorazione verde, 
sicuramente irradiati, o dall 'uomo o dalla stessa natura. 

Tra l'uditorio. un fan1oso tagliarore di A1wersa che a proposiro 
dei verdi ci ha confìdaro che in presenza di un cristallo di dia­
manre di quesro colore fa ricorso ad un laborarorio gemmologico 
quando la pierra è ancora grezza. appena sbozzara. Poiché l'irrag­
gi:tmento arrificiale si arresra alla superficie, riscontrare una omo­
genea colorirura all'inrerno del grezzo dovrebbe essere passibile­
~ccondo lui - di una specie di pre-cenifìcaro che ne arresrì la 

naruralirà. 
Evasivo. come era ovvio, il relarorc, il qu.Ùt: giustamenre ha affer­
mato che un bborarorio inrervicne sulla gemma ragliara c può 
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Pio Visconti 

Concorso AOOR/Balocchl 
preziosi: qui accanto 
l'anello con rubino e diamanti. 
di Valentina Benedetto 
Grassi, 1• premio. 
In alto: Acquamarina e ìolite 
dì Marcella Gallo, 2• premio. 

"rener como" di quamo ha visionaro in fàse di raglio ma senza 
scnrirsene vincolaro. 
Un problema, quello di stabilire se il colore è naturale o indotto, 

di grande inreresse per le sue ripercussioni sul piano commercia­
le: diamanti di colore narurale verde o blu possono valere 50 mila 

dollari al cararo, menrre se irradiati precipitare a 1.500/2.000. • 

d
Nuovo 

es1gn 
Favorita dal grande numero dei suoi visitatori, Valenza è per ele­
zione una palestra aperra ai concorsi di ogni genere, ai quali dà il 
suo patrocinio c che qui ricevono dunque una soddisfacente 
amplifìcazione. L.:ul timo in ordine di tempo è quello promosso 
dall'Ador, che ha invitaro alcuni dei suoi giovani iscritti a cimen­
tarsi nel progerro di un anello con pierra; i progetti emersi da una 
prima selezione sono sraci realizzati da un'azienda milanese, men­
rrc il rurro è scaro oggerro di esposiz_ione nello spazio che I'Enre 
Fiera ha riservaro aii'Ador, Associazione dci Designer Orafi. A 

quesra istituzione giungono da ogni pane del mondo richiesre di 
conrarri con creatori iraliani dovunque molro apprezzaci c, a giu­
dicare dalle collaborazioni in corso, sicuramente più che in lralia. 
uove la figura del designer orafo ancora non ha as~unro il deside­
ra m riconoscimento professionale. • 
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Chi è il rappresentante? "Un professionista con arrivirà indipen­

dente che, in collaborazione con la dina mandante, si impegna a 

fornire un servizio qualificato al comparto della distribuzione." 

Se, poi, il rappresentante è associato alla Federrappresentanti si 

sentirà maggiormente prorerro perché tra gli obiettivi di questa 

instituzione c'è anche quello di "promuovere uno specifico accor­

do economico, integrativo rispetro a quelli già in essere a livello 

nazionale ed internazionale, che prenda in considerazione gli 

aspetti peculjari e distintivi della professione, caratterizzata da un 

alto livello di rischio sia economico che fisico." 

Questa, in sintesi, l'auro presentazione dei professionisti del 

nostro settore riuniti nella Federrappresenranti, che ne è a tuni 

gli effecri il volto ufficiale presso Istituzioni Pubbliche statali, 

regionali e comunali e dei rispettivi Corpi di Polizia, oltre che -

naturalmente- in seno alle organizzazioni del mondo orafo. 

Nel mondo orafo si è recentemente mossa con una simpatica 

sorta di concorso che vedeva da un laro i dettaglianti votare i 

migliori giovani rappresentanti e dall'altra questi ultimi a indica­

re i rivenilitori di recente ingresso nel nostro mondo. 

Un'occasione sicuramente simpatica per rafforzare rapporti di 

nuova data, esprimere concretamente la stima verso questo o quel 

professionista, sancire preferenze che facilmente si traducono in 

amicizia. 
l premi in palio sono andati a Paolo Barrolone della gioielleria 

Deii'Acqua-Barrolone di Genova; a Emanuele Cataldi dell 'omo­

nima gioielleria di Fiuggi e a Giovanni Aliona, della gioielleria 

AJiotta di Messina. Tra i migliori giovani rappresenranri italiani, 

per questa prima edizione del concorso i riconoscimenti sono 

Piertulgi Besozzi, 
pres1dente 
federrappresentanti. 
consegna il premio 
per il miglior giovane 
dettagliante del Nord 
alla Gioielleria 
deii'Acqua-Bartolone 
di Genova e premia 
Massimo Di Cugno. 
come miglior 
giovane rappresen­
tante del Sud. 

andati a Massimo Zanini di Favaro Venero, Andrea Del Gobbo 

di Macerata e Massimo Di Cugno di Trani. La premiazione. 

avvenuta nel contesto della Fiera di Vicenza, è stata colta da 

Emanuele De Giovanni. Presidente Confedorafi alla quale la 

Federrappresenrami è associata - per encomiare l'opera dei due 

precedenri Presidenti di questa Federazione e cioè Carlo 

Valabrega e Giovanni Zancan che si sono proiligati con passione 

per la sua nascita e il successivo sviluppo. 

All'attuale Presidente, Pierluigi Besozzi, il compiro di rilanciare c 

far ingrossare le fìla di Federrappresenrami, che già annovera 

qualche centinaio di iscritti. • 

Loro e Emagold 
Fa ormai pane della sroria orafa dei nostri 

anni il Consorzio Emagold, istituito da 

imprenditori orafi che con questo mar­
chio distinguono il loro prodotto e ne 
garantiscono quaJjtà e titolo. 

A questo progerto in Italia hanno aderiro 

64 aziende, impegnare nell'applicazione 

degli srandard qualirativi riguardanti la 
Certificazione di Sistema e di prodotto, 

nonché 16 disrribucori Ufficiali e 500 

Concessionari Autorizz.ati, una rete nelle 

cui maglie passa solo oreficeria di qualirà. 
l produttori che fanno parre di Emagold 
trasformano circa il 26% delle circa 500 
ronncllare di oro fino lavorJto nd nosrro 
paese, punzonando 60 milioni di pezzi 
per un valore complessivo di circa 1.750 
miliardj di lire. Occupano 3.764 persont: 
- e cioè l'li <J.o degli addt:tri del seno re, e 

coprono c irca il 16% ddl'inrcro mercato 

europeo. La collocazione dei prodotti fir­
maci in Italia da Emagold resta per il 44°o 

sul merca to intt' rno men tre il re~rantt' 

56°o prende la strada dell'estero, prtnci­
palmenre i mercati USA. 
È sraro recentt'mentc: rinnovaro il Con­
sig lio di Amministrazione. :~11.1 cui Prt·­

s id en7.1 i: Hato nominato ~L1n:ogin" 
Dall'AYo. titOlare ddla Tro:<'mml' Srl Ji 

Arl'Z7.0. • 
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A l massimo livello: questa la nicchia di mercato 
nella quale Luciano Tinelli si è inserito con i 

suoi splendidi orologi, destinati a pochi. 
Pochi sono infatti i co nsumacori che al di là di 
Marche risonanti sanno cogliere il valore di opere 
uniche, con meccanismi di svizzera impeccabilità 
rivestiti con eleganza e garbo tutto italiano. 
Naro come imprenditore nei mitici '60, anziché adattar­
si alla quantità a quel tempo fortemente pagante, linelli 

-rechnìcum-- Cronografo auto­
matico con riserva di canea 
unico al mondo. Quadrante 

In argento massiccio guilloché. 
blu, rosa. argento. Vetro m 
zaffiro inscalfibile. Crono­

metro con certificato cose. 
Prezzo al pubblico: 16.920.000. 

Il prezzo al pubblico di questo 
orologio gioiello è di 30 milioni. 
Quadrante oro rosato, diamanti 
di ineccepibile qualità, vetro 
zaffiro. Cinturino di coccodrillo. 
lancette. corona invisibile e 
fibbia in oro. 

ha subiro scelto la più difficile suada della qualità assolu­
ta, sfociata agli iniz.i dei '90 in una linea di orologi che in 
Italia è il solo a produrre e competitivo anche inrerna­
zionalmenre, attività per la quale ha avuro non pochi 
consensi ufficiali particolarmente gratificanti. 
T suoi orologi sono pensati per la donna, in questo 
caso assortiti con anello e orecchini, ma anche per le 
occasioni eleganti dell'uomo sicuro di sé, che vuole 
distinguersi anche con simboli eccezionali. • 

C hronographe Monza. t il nome daro dalla 
Paul Picor ad un suo splend ido prodotro 
destinato quale premio al pilota che sul 

famoso percorso di Monza conquista la pole 
position. 
Il primo esemplare di questo modello batte al polso 
di Jean Alesi mentre al Gran Premio Italia dello scor­
so anno è stato consegnato a Michael Schumachcr. 
pilota della Ferrari che si è assicurato l'ambita posi­
zione con una elevata performance. 
t soltanto uno dei rami e prcstigiosi modelli di Paul 
Picor, che puntando sulla qualità totale ha da tempo 
conquistato un onimo mercato, sia in Italia che all'e­
stero. 
Si prescma con una gamma molto vasta che copre 
richieste molro differenziare, garantendo ad ogni 
livello quanto di meglio e di più avanzato un orolo­
gio può offrire. • 
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Per gli appassionaci della gemmologia è ora disponibile un 

dizionario di rapida consulrazionc, che elenca wcri i minerali e 

raccoglie cd illustra i principali vocaboli utilizzati in campo 

gemmologico. 
Il "Dizionario Gemmologico, questO è il tirolo, è un'opera di 

Margherita Supcrchi, Dircrrore del C isgcm e gemmologa di 

notorietà internazionale; il volume - gradevole nell' immagine e 

nella grafica - è in sostanza la raccolta delle schede che l'Orafo 

lraliano è andaro pubblicando negli anni, c quindi già note ai let­

tori di quella rivista. 
Averle raccolte in un unico c snello volume indubbiamenre offre 

un vantaggio in termini pratici sia agli operatori che a quanti sono 

arrratti dalla gemmologia. Vi si trovano infarti, sinceticameme 

illustrare, rurre o quasi le risposte a quesiti che possono presenrarsi 

ncll 'anivirà quotidiana, mentre l'assenza di eccessivo nozionismo 

lo rende accessibile a una larghissima fascia di fruitori. • 

Il mare svelato 
Turro \UIIe gemme Jel mare, promerre 

l"ultimo volume del Cisgcm. l"appunta­

mcnro editoriale che ogni due viene ono­

ra to per riproporrc i tc:sri-confcrenta svol­

ti d.t c~pc:ni inrern.11ion.11i. 
C ii inconrri con i gr.tndi dcll ,t gc:mmolo­

gi.l internazionale: .lVVt'ngono nell'ambito 

di "Gemmologia l:.umpa" un c:vc:nro del 

p.tnor.tm.l culrur.1lc milanese. che ogni 

du e: .wni d ettriu .. t ~ ia i pror.tni .. tttiraci 

Jal i'.t~Ci no delle materie: poste in cviden-

7..1, ~i.t i gt·mmologi poiché il live llo dei 
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GEMMOLOGIA EUROPA VI 
l GEMMOLOGI DEL MONDO RACCONTANO 
LE GEMME DAL MARE 
GEMMOLOGISTS OF THE WORLD ON 
GEMS FROM THE SEA 

relatori è decisamente invitante. La serie 

di conferenze generalmente si sviluppa 

sulla lunghezza di 6 lunedì, e si colloca ua 

orrobrc c novembre. Quelle raccolte nel 

volume incenerato sulle gemme del mare 

f.1nno parre degli incontri realizzati nel 

1996: una esplorazione in profondità 

delle acque dei mari che bagnano Asia, 

Africa. Australia per porrare alla luce della 

conosccm..a perle e coralli di ogni genere e 

varierà. Il volume, in italiano c in inglese, 

è disponibile presso il Cisgem. • 





concorsi 

Utopia 
in versione perla 

C ommercialmente, J'idea-eci­
chena "Utopia" è indovinata e 
sicuramente effìcace perché 

bacrezzare con lo stesso nome un pro­
dotto, un Gruppo, la promozione, la 
commercializzazione e la comunicazio­
ne che vi sono legati moltiplica gli 
effetti positivi derivami dalla reitera­
zione. 
Ma non è tutro, poiché la più recente 
espressione di questo march io si è concretizzata anche in un concorso per stimolare 
formule di impiego originali legare all'elemento perla: insomma, una globalizzazione 
di rurte le acrivirà che ruorano intorno ad un progetto. 
AJ concorso sono srari presentati 422 progetti e l'internazionalità dei designer ha per­
messo una visione quanto mai diversificata ed originale del gioiello con perla. 
Tra le opere presentate, mediante una severa selezione sono stati scel t i 24 p rogetti da 
destinare alla realizzazione materica, impegno che è stato assunto da aziende di diver­
se aree p roducrive, poi confluiti in una rassegna finale che ha prodotto 9 finalisti. 

Tutte svolte sul filo della monocromia - perle e oro 
bianco - gl i oggetti proposti denotano una certa 
leggerezza nell'impiego del metallo, che lascia alla 
perla assoluto protagonismo, cosi come morbide e 
avvolgenti risul tano le strucrure nelle quali sono 
collocate. 
Concluso il primo, Utopia ha già bandito il secon­
do concorso e dari i risultati raggiunti, non è diffi­
cile immaginare un numero di adesioni ancora 
maggiore. • 

Ciondolo di Sonia Bertaut; Moraghone. 
Splllone di Richard Palermo/Crivelli. 
Anello di Enrico Rossi e Massimlliano Bonoii/Crivelll. 
Anello di Enrico Cudlferro;unoAErre. 
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fiera di Basilea 

Spilla a fiore 
realizzata con 

diamanti incolori e 
rancy yellow. 

RCM 

V9 46 

l 

L e d ace della prossima edizione 

della fi era di Basilea. 29 aprile-
6 maggio, sono piurcosco lon­

tane dalle solite, ma rurri si augurano 

che quesro non debba pregiudicarne 
l'andamento e che la presenza di 

buycrs internazionali contribuisca a 
creare nuovi impulsi. 

Solitamente, infani , rutti si aspenano 
molto da Basilea, e non a rorco per­

ché intorno a quesro appuntamento 
ruora rucra o quasi la gioielleria imer­

nazionale ed innegabilmente costitui­
sce un punco di riferimento tra i più 
credibili. 
Turravia, se gli orologi da sempre 

costiruiscono l'asse portante di questa 
Fiera, la gioielleria si è farra negli 

anni sempre più consistente, ricca 
nell 'offerta e differenziata sti listica­
menre, diventando co mprimaria a 
tuni gli effetti. 
E se il richiamo degli orologi rimane 

comunque il più force, la ragione va 
cercata unicamente nella disponibilità 
dei gioiellieri a disperdere le loro 
ene rgie in altri rivoli lungo cucco il 

corso dell'anno, contribuendo alla frammentazione dei comprarori era le tante fiere alle 

quale partecipano in ogni dove anziché convergere - come fanno gli orologiai - in un 

unico, grandissimo salone. Per gli orologi si spostano anche grossisti e derraglianri italia­

ni aval lando così quesra precipua caraHerisrica della Fiera di Basilea, ma i più accortj 

non tralasciano di cogliere questa opportunità per allargare il loro interesse anche alla 

gioielleria: quella straniera per aggiornarsi su quanto fa moda altrove, quella italiana per 

incontrare gli amici e, perché no, per ricevere qualche sorpresa. 

Non è raro infaHi che, magari dopo aver diserraro Vicenza, Milano e Valenza, proprio 

qui l'occhio cada su oggetti non visti altrove, ma anche su offerte prima non sufficiente­

mente soppesare, sulle novicà dell'ultima ora, rurte chance professionalmente ucili . 
l grandi spazi che Basilea riserva alla gioielleria, il richiamo esercitaro da scand di impres­

sionante vasrità ed arredo, l'eclatante splendore delle vetrine accompagnano in una suc­

cessione di effervescenze e curiosità, trasformano la visita a questa fiera in piacevole e 

irrinunciabile esperienza. Per questo i gioiellieri di Valenza arrendono a Basilea anche i 
lo ro clienti italiani: li sapranno stupire, qui più che altrove. • 
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Macef 
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argenti 
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"Argenti in tavola": una formula vivace e coinvolgente per presentare alcuni 
produttori dell'alessandrino, area nella quale sono attivi produttori di grande 
prestigio. Tra i protagonisti della manifestazione, Cesa 1882, Bagliani,Arsal, 
Arval, Garetta, Ima 1920. Ospiti d'eccezione, Cacchione di Milano e Salimbeni 
di Firenze.Le accattivanti ambientazioni, realizzate con il concorso di mobili 
di antiquariato, eleganti porcellane e finissime tovaglie, sono state completate 
da una rassegna di formaggi e vini pregiati della zona. Più che soddisfacente 
la quantità dei visitatori, appagati, è il caso di dirlo, in tutti i sensi. 

Una delle presenta· 
zio n i di · Argenti in 

tavola" realizzata ad 
Alessandria. 

' E F.ma, ora dawero si può parlare di salone di gioielleria e sopranurro di argemeria, visw lo spazio che 

questo prodono si è accaparrato nell'ambito del Macef. La riorganizzazione di questo grande complesso 

espositivo era più che necessaria, per agevolare il percorso dei visitatori interessati a specifici prodoni 

merceologici, che si presentavano dispersi in più spazi e che andavano invece razionalmente raggruppati, anche 

se lo sforzo compiuto in questa direzione si è in qualche caso sconrrato con resistenze anche forti. 

Lasciare il proprio srand per un'altra posizione è infàni una decisione non sempre :tccolra favo revolmeme, ma 

per argentieri e orafi questo problema, almeno, non si è posto perché il cambiamento ha coinyolro nmi indi­

stinramenre gli espositori, spostati in saloni nuovi, con posizioni attribuire ex-novo. 

Ora la gioielleria ha i suoi spazi, cosi come la gioielleria è finalmente protagonista del suo ma accorreranno 

almeno un paio di tornare di assestamento. La nuova collocazio­

ne e il nuovo ingresso, in realtà, hanno colto di sorpresa coloro 

che - non avendo preso visione delle numerose com unicazioni 

diramare dalla direzione del Macef- si sono trovati impreparari a 

fronteggiare una siruaz.ione nuova. che appariva caotica, con salo­

ni che sembrava Faticoso raggiungere. In realtà l'accesso a runi 

indistintamente gli ingressi era fàcilirato , rispetto le edizioni pre­

cedenri, grazie a svelte e frequenti navene che collegavano ogni 

accesso offrendo al visitatore la possibilirà di scendere in corri­

spondenz.a del salone di proprio interesse. 

Nella sua nuova collocazione l'argemeria ha indubbiameme 

aumentato l' inrensità dd proprio richiamo. a vantaggio di un'arte 

che proprio in Milano ha avuto una capitale produttiva famosa 

in rutto il mondo. Molte aziende argentiere hanno finalmente 

potuto disporre di spazi più ampi. meglio confacenti ai volumi 

da esporre e ne sono stati awanraggiari soprarrurro i produrrori 

di grande prestigio, finalmente liberi di mcm:re in correua evi­

denza le proprie opere. Questa affermazione del prodouo mila­

nese, alessandrino e roscano- i cemri ove l'argento è principalmeme lavorato- va a sommarsi :tlla vinoria defi­

nitiva della Federargentieri in merito a una diatriba rcl.uiva alla punzonarura dell 'argento che aveva vi)tO in 

contrapposizione i produttori di argento massiccio e quelli che con uno strato di argento ricoprono soggem in 

resina pretendendo di impiegare gli stessi punzoni. 

Una procedura già proibita nel 1992 e om riconfermata dalla Suprema Corre di Cassaziont' di RomJ che ha 

confermato come questo genere di oggt'tti non possa portare la diciturJ "Argenro" o "Argcnreria". Anche i pro­

doni in bilaminaco (sorrile lastra di argento applicata su lastra di metallo non prezioso) non sono assimiLthi li ai 

prodotti di metallo prezioso e quindi sono soggerri agli stessi di\·ieri posti dalla Legge 46/1968. 

Tornando al Macef. d;Ù maggior spazio disponibile hanno tra no vantaggi anche i gioiellieri, che si sono pn.:.}enrari cnn 

srand imponenti. maggior numero di vetrine, più oftèrm. Nei corridoio. tuttavia. l'aria era un po' rJieF.m.t. l.t pr..:senz.1 

di visiratori non proprio confortante c. F.l([e salve le çolire ccct7ioni. i risultati non sono srari qudli o;perari . • 
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Pu~ hé sia 
t amante 

Più che positivi - per produttori e 
dettaglianti - i risultati emersi dall'idea 
più felice dell'anno: DD Collection 

T i piace il nuovo ciondolo con dia­

mante? È il mio preferito dopo l'a­

nello di fidanzamento. Ne hai uno? 

Non ancora ma è in cima alla lista dej prossi­

mi acquisti. 

Queste, in sostanza, le risposte orrenute da un 

sondaggio che voleva misurare presso le con­

sumatrici italiane l' indice di gradimento di 

una delle idee più brillanti degli ultimi anni: 

il DD Collecrion. 

Non che i gioiellieri non ci avessero pensato, 

anzi in pareccrue collezioni il ciondolo con 

diamante agganciaro a un sorci lissimo suppor­

to in oro bianco c'era da tempo, ma era consi­

derato un'offerta come un'altra, magari molto 

piacevole e di vendita più facile ma nulla più. 

A rrasformarlo in ''must have" ha largamente 

concorso la De Beers, forre di un importante 

budget stanziato per la comunicazione, al 

quale si sono sommaci gli sforzi individuali 

delle 49 aziende che hanno accolto la sua pro­

posta di collaborazione. Una p:mecipazione 

tanto allargata che ha reso disponibile, sul 

piano della modellazione, una offerta vera­

mente diversificata sia per varietà stilistic.a che 

per prezzi. aprendo alla fruizione del DD 

Collection praticamente ogni fascia economi­

ca e sociale. 
La riusci ta inrwzione di un oggetto sul quale 

puntare e invesrimenri per d:trgli ampia noto­

rietà, dunque, convenienremente riparmi u-:~ 

vera e propria pubblicità e promozione svi­

lupp:ua attraverso il ricorso a testiJllorual, for­

mula che si è rilevata di impano enorme. 

O rmai non c'è attrice, canmnre, annunciatri­

ce o condurtrice TV o comunque donn.1 di 

successo che non sia stata fotografata con un 

DD Diamond che, pe r la sua versatilità, ~i 

presta ad essere indossato con qualsiasi genere 

di abbigliamento, anche il più smagliante per 

le ore dell'eleganza e dello spettacolo. 

In quesro oggetto molte donne hanno visto 

un'occasione nuova di indossare un diamante: 

non più ostentazione ma oggetto-moda come 
tanti altri, soltanto più desiderabile. 

Owiameme il nuovo gio iello ha trasmesso il 

suo richiamo anche dalle veuine di ogni città, 

rt:iterato dai 4000 punti vendita che hanno 

accolto l'inviro a De Becrs a inc-analarsi in 

un'operazione che promerreva successo. 

E di successo. stando alle dichiarazioni dei 

protagonisti di questo fe lice evento, si può 

indiscuribìlmcnte parlare e persino preveder­

ne un incremento. La campagna a sostegno 

del DD Collecrion vedrà infmi un proscgui­

mc:nto nel primo semestre di quest'anno e 

ripercorrerà il percorso r isultatO vincente: 

testimonianza in TV mediante i prossimi epi­

sodi di "Un medico in f.1m iglia" e il secondo 

concorso "Un volto da scopri re~ la cui idcn­

cirà sarà rivelata il 30 maggio nel corso di 

Buona Domenica. • 

Tra le aziende di Valenta. alla campagna DD 

Collection hanno preso parte: 

Arara - Barzizza & C. - Bibigì - Brun ì c 

Bossio - G. Cassola - Davire Delu cchi -

De Ambrogio F. ll i - A. Dini - Femris & C. 

-A. Galassini -Gioi - Giollaro - Grilloro­

Harpo's- lralprczi•>Si - Koro\'J- Lc-v,l 

Gioielli - Luc.a Carao - Lunan - Mangiamni 

- Monile -Picchioni- Piero t- tìl .\nn -

Prctiosimi - Recarl t> - D. RepO>" -

E. Tcrl.lno - Tinelli & C. l •. Visconti. 



















Gioielli? Ma sì! 
l messaggi dei gioiellieri sulle riviste di grande diffusione. 

D'AMORE 

IID 
DAVITE & DELUCCHI 

t. ... /~ 

A bbiamo assistito a convegni nel corso dei quali non 
poche giornaliste di moda hanno opposto resistenze 
insormontabili all'utilizzo di gioielli nei servizi forografì­

ci, adducendo motivazioni fì losofìco-sociale-esreriche facilmente 
contestabili, ma coscienziosamente applicare. 
Una posizione che non abbiamo perso occasione dì criticare poiché 
memrc va senz'alrro rispenara l'immagine che ogni stilista vuole 
dare di sé- e per quesro rende ad eliminare dalle sfilare e dai servizi 
fowgrafìci rurro quanro non fa parre del suo progerro globale- sor­
prendente ci appare invece la determinazione con la quale del 
gioiello non si parlava in altri conresri indubbiameme più adeguati. 
Una specie di controtendenza, dunque, contro i bagliori di gioieiJi 
che invece - proprio anraverso le stesse riviste - spumano ovun­
que, sulle amici. sulle vip di rurro il mondo, su personaggi che 
appaiono quoridianameme in TV, su Hillary Clincon, canto per 
ci tare un nome, parecchio forografara con un doppio filo di perle 
rahitiane ed alt ri non meno imporranti ornamenti. 
Ora è chi;lramente in arto un forre ripensamento e riviste femminili 
di ogni genere si sono finalmente lasciate sedurre dal richiamo di 
oro, platino. gemme e ad ogni genere dì preziosi non hanno lesina­
to spazio, compiaciuti articoli e meravigliosi servizi fotografici. 
Che a far cambiare idea abbia concorso il forre investimento che il 
serrore della gioielleria ha globalmeme effenuaro sulle varie testare? 
Secondo noi è cosi poiché le aziende che hanno scelw di parlare al 
consurnarore sono stare parecchie e rei cerare le uscire. 
Parlarm: in termini economici non è faci le perché i: risultaro quasi 
impossibile orrenere delle cifre indicative dei valori investiti, ma da 
quamo ognuno ha potuto desumere semplicemente sfogliando le 

vg 64 

restare più noce è innegabile che 
la gioielleria ha puntato parec­
chie fiches, soprattutto sui media 
cartacei. Soltanto Casa Damiani 
ha reso nom il suo budget: calco­
lando le uscire a prezzo di liscino 
sono 30 i miliardi registrati al.la 
voce pubblicità ripartiti rra te­
levisione e o lue 500 annunci 
distribuiti su rivisre e quotidiani. 
Ed è evidentemente la martel­
lante informazione a mezzo 
stampa che ha reso possibile la 
più sottile ma insinuante comu­
nicazione diffusa attraverso le 
sponsorizzazioni dì programmi televisivi, anche mediame messaggi 
meno diretti ma più stimolanti e irresistibili perché suggeriti in 
situazioni reali, come narurale vissuto dì personaggi dai volti F.uni­
liari che enrrano in milioni di case. 
Altri ci hanno genericamente parlato di un 5% dd farruraro, daro 
che naturalmente non consente di azzardare quanrifìcazioni. 
Aziende di ottimo prodorro ma di piccole dimensioni hanno 
denunciato un investimento globale di l 00 milioni, ovviamente 
concentrati su poche restate e condensati in breve periodo, ma 
quanto questi memi hanno in comune è il dichiararo obiettivo di 
accedere alla grande informazione non tanto per assicurare noro­
rietà al proprio marchio quanto per offrire un supportO di vendita 
al derragliame. 
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la chiave di questo accesso è quasi sempre un numero telefonico 
attraverso il quale fornire il nome del rivenditore più vicino e, soli­
tamente, le telefonare non mancano. 
Un altro sipario cala sulla conclusione di questi approcci e cioè 
non è dato sapere se, dopo aver manifestato il suo entusiasmo, il 
consumatore arriva all'acquisto, ma lo sfono dell'azienda è comun­
que premiato perché - sapendo che entrerà nella comunicazione 
pubblicitaria- il dettagliante guarda con diverso occhio gli oggetti 
che gli vengono proposti. E interessare il cliente, come curti sanno, 
è il principale obiettivo di ogni produttore. 
Molto più appropriato, dunque, l'approccio visivo con gli annunci 

incontrati, nei quali ogni az.ienda ha cercato di proporsi con un 
proprio carattere, che in alcuni casi si è rivelato davvero originale. 
Ho cambimo idt'n, annuncia la donna scattante e determinata di 
Salvini, mentre sopra il groviglio di nasi che si dispongono al bacio 
Alfieri St. john merre un perentorio Taci. 
Davite Delucchi definisce i suoi anelli Stratt'gie d'amore, mentre 
Raima col suo Complice In lucr. praticamente invita alla constarnio­
nc. Il messaggio verbale si fa filosofico nelle parole di Piero 
Milano: Un uomo parsimonioso si perdr il mi l'li' di una donna felice 
o suggerisce..· ammiccanti situazioni &miliari con Digli cbr Lt buone 
azioni non sono solo qtu•Lir tiri/n Borsfl. Sraurino parla direuamenre 
all'uomo: Accmdiln di gioia e il tono imperativo è più che mai giu­
stitìcaro dalla presenza di scatole di mincrva. 

Qualcuno ha invece puntato sul fLione rarcile e una mescolanza di 
richiami erotico-affenivi: Guardami, cercami, scoprimi fa dire 
Giorgio Visconti, così come piaceri', voglia, gioia, tksiderio sono gli 
elementi che sviluppano il concerto di Ceva. 
Ovviamente, assai diverse sono anche le illustrazioni fotografiche 
scelte da ogni Marca per proporsi al grande pubblico. Casa 
Oamiani. con tutte le sue griffe, marcia da tempo con grandissi­
ma sicurezza nell'insidioso ed affollato mercatO dell'immagine 
pubblicitaria e i prestigiosi fotografi e srylisc ai quali si rivolge 
costituiscono una garanzia di successo. Le immagini che propone 
ormai da anni sono in rigoroso c quasi drammatico bianco/nero, 
sostenute da testimoniai di grande urto, collocati in situazioni che 
fanno storia. 
Usa invece se stesso, o cosl sembra farlo, Pasquale Bruni che pro­
pone a piene mani - e l'espressione è quanto mai appropriata -
anell i c orologi della sua nuova linea produniva. Limmagine è vio­
lenta nella sua essenzialità. con oggetti a colori che balzano fuori 
da un fondo scuro che lascia loro tutta la possibile evidenza. Ha 
scelto l'effetto bianco/nero anche Raima, con l'ormai noto viso di 
donna, gradevole c fortemente presente senza rubare spazio ai 
gioielli, che sono sempre in primissimo piano e lo stesso ha farro 
Recarlo, affidandosi ad una aggressiva Alba Parierti. Ricorre invece 
al colore Giorgio Visconti, che nelle belle immagini di Alistair 
Taylor pone accamo alla donna un uomo giovane, dalla faccia sim­
patica e moderna. L:oggerto è indossato ma in fondo alla pagina è 

riproposro in uno still-life che descrive alcuni pezzi della stessa 
linea. Di fuoco è l'immagine femminile proposta da Piero Milano, 
col corpo di una donna senza abiti, e quindi di.sponibile ad ogni 
tipo di abbigliamento, la cui pelle accesa si confonde col fondo; 

una situazione cromatica che conferisce un forte rilievo ai gioielli 
che vi compaiono. ruHi in oro bianco e diamanri. Molti hanno 
scelto immagini meno argomentare e più semplici, utilizzando lo 
still-I ife per situazioni nei quali i gioielli sono protagonisti csclusi,·i. 
Ci siamo chiesti se osservando le immagini proposte al consumato­
re si può parlare di una moda del gioiello. e la risposta è seni altro 
afièrmariva almeno per quanto concc:rne un legame, un filo con­
dunore che lega il tutto: oro bianco e diamanti. Ma il giallo non e 
scomparso. tutt 'a ltro. sopranutto perché se non lo propone 
Valenza - a p.trte Raima e le ~uc proposte altern.uivc - messaggi m 
questo squillante color.- giungono, ad esempio. da Bulgari. Piag<'t. 
Tiffilny, Far;~one. Fcdcltà ,1 un proprio srilc e ai consumatori che 
non hanno acc..<:tt.tro il bianco impcrant<', o siamo già al riflusso? • 
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DESIGN. INTERPRETED AS 
EVERY AUTHOR - IN A 
AND CONVENTIONAL LT"»IlloV •• .._.,r--1.\..__j 

OWN UNIQUE GIFTS. J 
IMPACT OF THE MATERIAL 
FOR PRODUCING EMOTIO 
POSSIBLE CONVERGENCES, PE 
MORE PROSAICALLY PUT, AN 
A SENSE OF DISENCHANTMENT 
DEL VITRA DESIGN MUSEUM. FOTO 



LOCKED IN THE EMBRACE OF WHITE GOLD ANO DIAMONDS, THE INCOMPARABLE, NATURAL BLUE ANO INDISPUTABLE 

CLASS OF A CEYLON SAPPHIRE OVERPOWERING IN ITS SUMPTUOUSNESS. ARMCHAIR BY MARCEL BREUER. 

NELL'ABBRACCIO DI ORO BIANCO E DIAMANTI, L'INCONFONDIBILE E SUPERBO BLU NATURALE DI UNO ZAFFIRO 

CEYLON SVETTANTE NELLA SUA MAESTOSITÀ. POLTRONCINA DI MARCEL BREUER. LUCIANO CAVALLI 

OPPOSITE PAGE: IN LAYERS THAT HARK BACK TO THE PYRAMIDS, A DECORATIVE ELEMENT IN WHITE GOLO ANO OIAMONOS 

LENOS ITSELF TO THE ARCHITECTING OF A PENOANT, EARRINGS ANO EVEN A RING. EASY CHAIR BY LE CORBUSIER. 

PAGINA A FRONTE: A STRATI, ALLUSIVAMENTE PIRAMIOALE, L'ELEMENTO DECORATIVO IN ORO BIANCO E DIAMANTI SI 

PRESTA ALLA COSTRUZIONE DI CIONDOLO, ORECCHINI E PERSINO ANELLO. POLTRONA 01 LE CORBUSIER. B & B 



CONVEX SURFACE OF THESE EARRINGS IS THE 
UNE OF MINI-ITEMS. CHAIR BY HOFFMANN. 

LA SUPERACIE ACCENTUATAMENTE BOMBATA DI QUESTI 
UNEA DI MINI.OGGEnl. SEDIA DI HOFFMANN. LENVAL 

OPPOSITE PAGE: THE UNMISTAKABLE STROKE OF A MASTER OF DESIGN EXERTS ITS IRRESISTIBLE APPEAL OVER THE RIGOUROUS INTERPRETATION OF A NEW RING IN VERSIONS DRAMATIZED BY MANY TONAL GRADATIONS OF GOLD. CHAIR BY FRANK LLOYD WRIGHT. PAGINA A FRONTE: L'INCONFONDIBILE TRATTO DI UN MAESTRO DEL DESIGN PROIEnA IL SUO FASCINOSO APPEAL SULLA RIGOROSA INTERPRETAZIONE DEL NUOVO ANELLO. IN VERSIONI SCANDITE DAl DIVERSI COLORI DELL'ORO. SEGGIOLA FRANK LLOYD WRIGHT. DAvrrE DEl.UCCHI 



DESIGN. COME PARTECIPAZIONE A UN MONDO CULTURALE NEL QUALE 
OGNI AUTORE - RIFIUTANDO L'ADESIONE A LINGUAGGI CODIFICATI E 
CONVENZIONALI - ESPRIME LA PROPRIA AUTONOMIA CREATIVA. 
GIOIELLO. COME FORZA D'URTO DELLA MATERIA ESSA STESSA, MEZZO 
CONCRETO E POTENTE PER PRODURRE EMOZIONI ALTRlMENTI INARRI­
VABILI. FORSE CONVERGENZE POSSIBILI. O COMPATIBILIT A PROBABILI. O, 
PIU PROSAICAMENTE, INCONTRO ACCIDENTALE PER LEGGERE CON 
DISINCANTO DUE DERIVATI DEL NOSTROTEMPO. 





THE ENVELOPING COILS OF A RIBBON, ANCHORED IN A PLEASINGLY CALCULATED TANGLE. COM ES IN VARJABLE OIMENSIONS. EVEN IN THE RING VERSION. CHAIRS BY VERNER ANTON. UN NASTRO AWOLGENTE, 

ASSATO IN UNO STUDIATO GROVIGLIO DI GRADEVOLE EFFETTO. SOGGETTO DISPONIBILE IN DIMENSIONI VARIABILI. ANCHE NELLA VERSIONE ANELLO. SEDIE DI VERNER PANTON. NOVARESE SANNAZZARO 

OPPOSITE PAGE: ACUTE ANGLES ANO FLAWLESS SYMMETRY CONVEY A STRONG FEELING OF UP-TO·DATENESS EXPRESSED BY TRIANGULAR EARRINGS IN ANY SIZE YOU WISH. ARMCHAIR RIETVELD 

PAGINA A FRONTE: ANGOLI ACUTI. SIMMETRIA PERFETTA. SUGGESTIONE DI FORTE ATIUALITÀ: COSi GLI ORECCHINI A TRIANGOLO. DISPONIBILI IN DIMENSIONI A PIACERE. POLTRONCINA RIETVELD. GMO 

_,'6J!"~\ 
.jP 
~/ 

.~" 
.. , .. ,:?'"" 

., ·~": ... ·:"; 
.... '1 1 

. , .,-~ 
,. ·."'7 

~: ·-'~ ,,., l 
i' ,") 

L~"~ :J 

~) 

'~ ~1~ 

~· ~. 
'{\~ 



Rosanna Comi 

storie 
L: area lombarda a pochi chilometri da Valenza: 

Pavia, capoluogo della provincia, Voghera e 
Vigevano. Tre città che costituiscono un tr1angolo 

denso di storia, passati successi e presenti 
difficoltà. Alla scoperta dei loro gioiellieri. 



Pavta - Dalla città un tempo 
definita "delle cento torri", uno 
scorcio sulle tre torri medievali. 

PAVIA 
Nella Lombardia del lavoro e del benessere c'è una provincia 
conosciuta in tutto il mondo per almeno due prodotti che le 
sono peculiari: il vino, il famoso vino dell'oltre Po. e le calurure. 
11 suo capoluogo è Pavia, cirrà ove la storia ha scritto pagine che 
ancora si leggono sulle sue vie, le sue pinre, alcune sue srupende 
archi tenu re. 
Già capitale del regno longobardo e poi del Regnum lta!iae di 
Carlo Magno, il suo nome è legaro al Barbarossa, di cui fu un 
Comune amico e in cambio riceveue non pochi privilegi, mentre 
deve la sua celebre Università a Galeazzo Visconti che la fondò 
nel 1361 e subito dopo diede l'avvio alla costruzione dell'impo­
nente castello, uno dei più grandi tra quelli disseminati nella sua 
provincia. 
Ln tempi recenti. negli anni del boom, si è trovata al centro di un 
processo di intensa indumializzazione imperniata in gran parre 
sul settore meta! meccanico e, grazie anche alla sua vicinanza con 
Milano, la ciuà ha vissuco un momento di grande splendore eco­
nomico. Purtroppo un inaspettato riflusso è stato force quanm 
brusco e la chiusura di grandi aziende olrre a penalizzare anche 
l'indotto ha provocato una involuzione che oggi sembra un po' 
mortificare la città. Il più recente addio è sraro per l'ultima gran­
de fabbrica pavese, la Necchi Compressori (Ocean, Candy, 
Merloni c altre società) il cui conrrollo è ora roralmenre passato 
ad una mulrinnionale, un colosso nel quale si spera per un rilan­
cio dell'occupnione. 
E ormai una citt'à dove regna il terziario, qualcuno dice dmara­
menre, poiché gran parre d~ll 'atrività sembra gravitare inrorno 
alla prestigiosa Università e al suo eccellenre Policlinico, e le forze 
produnive sono sempre più rappresentare da pendolari che quo­
tidianamente si sposra no verso il capo luogo lombardo. 
~agricoltura costituisce un'alternativa non certo trascurabile ma, 
cosi come accade in rurre le culture contadine, il denaro c'è ma 
non si wde. 
Qucsro il quadro economico della cirrà e di parre della sua pro­
vincia, dove abbiamo awicinaco alcuni esponenti del mondo 
orafo. alcuni dei quali in bilico tra odio e amore verso la vicina 
Valenza, cirrà nella quale - alla scuola o in fabbrica - sono stati 
iniziati alla gioielleria. Ed è per questa ragione che incontreremo 
spesso punti vendita che si appoggiano ad un proprio labor:uo­
rio. gesriro in famiglia. 

Le arrerie-culto per lo shopping sono il Corso Cavour e la Srrada 
Nuova e su questi due percorsi è concentrare un buon numero di 
gioiellerie, molte delle quali con peculiarità distintive, frutto evi­
dente dello sforzo di darsi una personalità, di staccarsi da uno 
scontato panorama orafo. 
Sul Corso, una certa tradizione di livello alto è rappresentata 
dalle vetrine del numero civico 25, nelle quali Canier, Rolex c 
Vacheron Constantin esprimono incontrastati il linguaggio dello 
orologeria haut de gamme. Il titolare ì: Luigi Redaem , che l'an­
no scorso ha celebrato il mezzo secolo di attività di questo punto 
vendit:J. A Pavia è arrivato da Milano, discendente di una Fami­
glia di oralì e a sua volta orafo e orologiaio, una tradizione nella 
quale da qualche anno già si è incanalata la figlia. 
Compra a Valenza? E come no. Ha selezionato da anni un risrret­
ro numero di fornitori di cui apprezza non solo la creatività ma 
anche la finezza di mano, che considera essenz.iale. Mentre rea gli 
orologi si è accaparrata le marche migliori. tra i gioielli disdegna 
quelli griffati, pur apprezzando apertamente qualcuna delle 
aziende che si rivolgono al consumatore. "Ai clienti voglio dare 
quello che reputo veramente pregiato indipendenu:menre dalla 
firma" sostiene, e avvantaggiato come è da una lunga presenza 
nel tessuto cittadino non c'è dubbio che i suoi consigli vengano 
renuri in considef3.7.ione, soprarrurro perché sempre suffragati da 
gar.tnzie. 
Secondo Luigi Redaelli non sempre la pubblicità e positiva, e 
questo perché molri la subiscono p~sivamenre, accertano rurro 
acriticamente. ''Una donna non csira ad acquistare runo quanto 
è di moda anche se il suo asperro non ne viene migliorato c, in 
parallelo, nel nostro campo c'è chi chiede con sicurezza un dia­
mante WS, salvo poi domandare di che cosa si reana". 
La clicnrela è fedele? Non sempre. Grandi gemme? Molte ~àmi ­

gl ic ne hanno acquistate parecchie negli anni p.t~o;ari e vt:ngono 
spesso riciclare da madre a figlia come regalo di noue o altro. 
Moda in bianco? Da noi e stara acccnara da poco e le bdh: Hlper­
fìci di anelli o collane con diamanti a pavé hanno sosrituiro gli 
acquisti di rubini e smeraldi che oggi. soprarruuo ~e impon.tnti. 
sono più difficili da vendere. 
Poco lontano. sul marciapede opposto incontn.lmll la Gio1ellem 
Vaccari, le cui verrine sembrano opponi alla b.:mJiira. 
Tr.1 gli orologi: Momo Design. Piagcr c Paul Picot. Parre ddl.t 
gioielleria viene da Valcm.a, oppure è n.·aJizuta a .'vkde. nt'll.t f~1h-
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brica dd marim della rimlare, Rosanna Vaccari, che ha fondaco il 
negozio una vencina di anni fa insieme con la cagnara. rurtora 
insieme nell 'artivirà. 
"Ero giovanissima ma avevo lavorato proprio a Valenza presso un 
grande raccoglitore e avevo impararo molro. Cosi, anziché chiu­
dermi nella fabbrica con mio marito ho preferito iniziare una 
mia arrivirà, che nel rempo mi ha daro molte soddisfazioni". 
Prima del suo arrivo, in quesro punto vendita non si trattavano 
preziosi e quindi la clientela è stata costruita nel rempo. via via 
sempre più affascinata dalla qualità dei gioielli qui disponibili. 
che sembrano esaltare il colore, diversi dagli alrri. Oggi ancora la 
vetrina conferma scelte molto personali: gemme preziose inserite 
in disegni sempre diversi. collane di perle e gemme interrotte da 
morivi decorativi creati su apposim disegno, runo con mano 
lieve e fantasiosa: la stessa che traspare dalla collezione di oro 
sagrinaco e piccole gemme che costituiscono la collezione Mario 
Buccdlari. 
Nei suoi 20 anni di gioielleria ha rilevato cambiamenti di gusro? 
"Dirci che il gusto flum 1a, insieme all'economia. Purtroppo nei 
periodi di crisi le scelte non cadono su cose belle ma piuttosto su 
oggetti meno costosi c basra. Ne ho avuro la conferma anche alla 
fìne dell'anno scorso: fìno a metà novembre le v~ndirc sono 
andate a gonfie vele poi, improvvisamente, il rrend è cambiato. 
Le mie clienti sono venute rune, ma hanno piLI che dimezzato il 
loro budget indipendentemente dai miei sforzi di procurare 
oggcni che rirem:vo di sicura presa". 
Cosa prevede per l'anno in corso? " l miei clienti mostrano un 
:meggiamenro molto pratico: vogliono oggerri che abbiano un 
valore reale e non solr~mo moda. Ai gioielli con pavé, ad esem­
pio. preferiscono gemme imporrami, sia pure monrare con una 
cerca fantasia e in sinronia con la moda del momento". 
Proseguendo incontriamo la Gioielleria Pozz.oli, con intere vetri­
ne dedicate a griffe vicenrine e valem.ane. Lasciamo il Corso 
Cavour per prendere la Strada Nuova che lo interseca subito 
dopo la Piaz-za della ViHoria, già esistente nel 1374 e ora spazio 
di grande intensità archirenonica. Anche qui incontriamo gioiel­
lerie con una certa personalità: ad esempio Fassina, negozio dal­
l'aspcrro import:lnte, che nelle sue vetrine allinea sia gioielli 
.muali che d'epoca, accuratamente selezionati. Anche la gioielle­
ria Marinone oppone una sua personalità, con scelte coerenti e 
modelli di sapore moderno che ruotano intorno a quelli di 
Rinaldo Gavello. di inconfondibile mano. 
Aria completamente fuo ri schema da Nouvelle Vogue, punro 
vendita nel quale gioielli c moda risulrano fusi in una offerta glo­
bale; c infatri, vi si può accedere sia dalla strada che dalla bouti­
que :1 fianco. l n cnrrambi i negoz.i lo stile è lo stesso, attualissi­
mo. indiriuaro a una clicnrcla che menralmcnre non supera i 40 
.mni. Si percepisce immediatamente che questa gioielleria è una 
naturale derivazione della boutique e non solo perché hanno lo 
stesso titolare ma per via dell'evidemissirno fìt tra moda e gioielli. 
Il negozio ha meno di dieci anni di vita: come stile sembra un 
incrocio rra una profumeria di lusso. un salotto e una boutique, 
.1ppunro. Carrcdamcnro è piacevolmt:nrc scarno. cavoli di vetro c 
vetrine nelle quali oggcrri di Nouvcllc Bague. Emporio Armani c 
.1hre marche ;mendono di essere provati sull'abito scelto nel loca­
lc Kcamo. 
N.nuralmcme non si traua di gioielli imporranti, ma densi di 
idee moda. in line.t con il gusro delle consumatrici più inserire 
ndl:l scia delle v:.rie tendenze e precise nelle scdre. 
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VOGHERA 
Sul quotidiano locale leggiamo norizie allarmare e allarmanti: 
Voghera cala. ora è sotto i quaranramila abitanti. Cresce la popo­
lazione anziana. C'è il boom dei pendolari. Senza lavoro andrà 
peggio. Un'atmosfera indubbiamente poco favorevole per la 
gioielleria e i suoi richiami, anche se globalmente le vendi ce nata­
lizie non sono andate canto male. Ricostruiamo la fisionomia 
orafa della CÌHà percorrendo la Via Emilia, sulla quale si trovano 
parecchie delle circa 20 gioiellerie di qucsra cittadina. 
Menrre sono nel negozio di Ghelfi entra una signora che chiede 
una collana da abbinare al bracciale che indossa, una vistosa 
gourmette. 'Tho acquistata in un negozio valenzano, afferma, 
ma poiché ho visto che a Narale avevate in vetrina qualcosa di 
simile ... La signora Ghelfì si fa dare l'oggerro e controlla: è tar­
gato Vicenza c la signora resta molto male perché le avevano 
assicuraro che era uscito dal laboratorio attiguo al negozio. Ecco 
l'odio amore per la rroppo vicina circà degli orafi: per un verso 
Maestra e nel contempo concorrente, con i suoi negozi aperti al 
consumarore c che talvolca sottraggono clienti a quelli delle zone 
VICine. 
Turri dobbiamo vivere, ammerre fìlosofìcamente la signora 
Ghelfi. mentre telefona a Vicenza per farsi mandare la carena. 



Voghera - Un primo piano 
sull'acciottolato della 
Via Emilia, strada sulla 
quale si affacciano 
numerose gioiellerie. 

"Direi che il gusto fluttua, insieme 
all'economia. Purtroppo nei periodi di crisi 

le scelte non cadono su cose belle ma 
piuttosto su oggetti meno costosi e basta.'' 

Sulla Via .Emilia si aprono negozi d i diverso indirizzo: quello con 

oggetti che sembrano usciti dalle pagine di una rivista ma copiaci 

in formare ridotto; quello con oggeni di dimensioni contenute 

ma originali, attuali nel design e rigorosamente in bianco come 

vuole la moda.In alcune vetrine non mancano i classici anellini 
con piccoli rubini , zaffìri e smeraldi di qualità non proprio ecce­

zionale su montature fìn troppo uaelizionali, palesi testimonianze 

del sopravvivere di una cena cultura paesana. 

Tre negozi piuttosto rappresentativi si rrovano a poca distanza 

l'uno dall'altro, al centro della via. 

La gioielleria Reale sfavilla di bianco, cosi come di oro bianco e 
diamanti è ornata la signora Reale, che si occupa del negozio 

mentre il marito si dedica a ll'orologeria. Vende gioielli in oro 

bianco da pitl di ere anni, afferma, e cioè anche prima del suo 

recente sposramenco in quesro negozio, che sosdtuisce quello in 

cui era arriva dal L972. ''Era assenre da troppi anni e il suo riror· 

no ha favorito nuovo interesse verso la gioielleria''. Le vetrine 

ospitano collier in perle australiane e rahitiane con belle chiusure 
e grandi esemplari eli perle costituiscono il centro di ciondoli e 

anelli variamente disegnati; la produzione valenzana con diaman­

ti è carrellinara Leva Gioielli e Maskada. Sono invece assenti le 

marche eli una certa notorietà: ''Quelle che ci interessano erano 

state distribuite ancora prima che noi ci muovessimo e tra quelle 
cbe restano nessuna ci soddisfa verameme perché il cliente sa 

bene che un prodotto griffato comporra un costo più elevato ed è 
disposro a spendere di più solo se la marca è davvero famosa". 
E allora? Alcuni clienri ci chiedono "un gioiello tipo ... " e nell'am­

bito del ricco assortimento finiscono sempre col trovare qualcosa 

che li soddisfa. 

Pochi passi più in là si incontra la gioielleria Spinola, il revival eli 

un nome che un tempo era famoso qui in cirrà. l1lfard, già esiste· 
va negli anni '50, quando a Voghera le gioiellerie non erano più 

di rre o quamo. AJia prematura morte del titolare i familiari ces­
sarono l'anivicà e cederrero la licenza salvo poi, alla terza genera­

zione. ritornare sui passi perduri. L.:insegna Spinola è riapparsa 

ere anni fa graz.ie ad una nipote che lo gestisce col mari co; mentre 

lei si occupa dei gioielli, Umbeno Zani- geologo e gemmologo 
diplomatosi IGI seguendo un corso a Valenza- garantisce la 

supcrvisione tecnica, peraltro scoperta nella zona. 
Per crearsi una clientela, in una cittadina ormai a densa presenza 

di gioiellerie, si è dunque puntato sul nome del nonno, ancora 
ricordaro dalle persone che avevano avuto rapporti con l'esperto 

orologiaio, nond1é su marchi da proporre in esclusiva. Tra quelli 

che sulla nuova c.lienrela hanno maggiormente farro breccia, 
Arata e Gianmaria Bucccllati. 

La gioielleria Volta occupa lo spaz.io che una volta era di Spinola e 
persino l'arredamemo è rimasco immucaco, ma è ormai program­

mato un trasferimento ad altra sede, poco distante, che si svilup­
perà SlL ue piani. La licenza è nelle loro mani dal 1967, la clientela 

acquisira è quella posizionata decisamente al livello alto e ne 
fanno fede i marchi che fanno capot'ino dal le vetrine. Sulla clien­

tela è molco perplesso uno dei giovani titolari, Alessandro Volta. 
"Milano ovviamente attira sempre la provincia anche se guardan­
do i prezzi noi siamo sicuramente vincenti. Purtroppo la genre si 

lascia talvolta sedurre da proposte che sembrano vantaggiosissime 
e quando scoprono di aver commesso un errore ne restano condi­

zionati per rutti gli acquisti successivi. Incontro persone che di 
fronte a una gemma importante si sfon.ano di capire. si fanno 
spiegare ogni cosa in dettaglio e rutto questo è giusto, vanifìcato 

però da colleghi che a colpi di sconto inquinano sia i r:tpporri era 
gioielliere e cliente sia quelli era la qualirà e il suo giusto pre-tZo". 
Compra a Valenza? ''Comprerei di più se mi venissero offerte 
maggiori garanzie in termini di esclusiva. Vedremo. col trasferi­

mento nel nuovo negozio, che probabilmente awerrà ~:nero l'an· 
no'', Lo svilimcnto della gioielleria attraverso le vendite TV infa­
stidiscono? "Assolutamente no. anzi è meglio che l.t gente ogni 

.9 
(i ramo si prenda delle sconarure. Sono isrrurrive". 
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Vigevano - Una suggestiva 
visione della maestosa 
Piazza Ducale. una delle 
più belle d'Italia. 

VIGEVANO 
Poco lomano da Pavia si trova Vigevano, che dal punro di vista 

economico nella provincia rappresenta un' oasi grazie alla presen­

za di calzarurifici che esporrano in ruuo il mondo e dunque il 

denaro circola meno parsimoniosamenre che altrove. 

t una città che indubbiamente merita una visita per ammirare la 

sua stupenda Piazza Ducale. una de lle più bell.e c armoniose 

d' Italia. Ideata dal Bramanre, fu commissionata da Ludovico il 

Moro come anticamera nobile del suo Castello ed è uno dei 

primi modelli di piazza rinascimenrale concepita come opera 

archirenonica unitaria. Lunga 134 metri per 48 di larghezza, è 

circondata da porrici e areare sono le quali in bella sequenza 

)0110 allineati caffé e negozi di ogni genere, e naturalmente 

gioiellerie. Quattro, per la precisione. 

Ci fermiamo alla gioielleria Corsico, nelle cui verrine impera il 

rigore del design. La bella figlia del titolare ha un look modernis­

'imo. intonato agli oggetti che porge ai clienti. Nel negozio c'è 
un conformnre viavai - siamo vicini a San Valentino- e lei. sicu-
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ra, prende dalla couvene l'oggetto, un Pomdlato naturalmenre, 

lo completa di cordino, lo avvolge meticolosamente tra le dita, lo 

infila nell'apposito contenitore, lo chiude, gli passa intorno un 

sottile foglio di velina colorata che fissa con l'etichetta, lo colloca 

nel piccolo shopper, ne avvolge i piccoli manici e lo consegna al 

cliente con un sorriso. La vedo ripetere questi gesti tre volte, nel 

corso di mezz'ora. Gesti che ha compiuto centinaia di volte per­

ché di quella marca questa gioielleria è la più imporranre conces­

sionaria della zona e qui arrivano anche consumatori che magari 

per altri prodotti si recano altrove. Dai clienti abituali, però, è 
apprezzata l'inrera gamma, compresa le serie di gioielli top, che 

ordinano persino su catalogo. 
L:offerta di questa gioielleria è completata da Pasquale Bruni e 

Gucci, menrre tra gli argenti spicca il modernissimo design di Dc 

Vecchi. 
Il tratto decisamente anriconvenzionale di quesro punro vendita 

è stato introdotto da Gian Marco Corsico che nel 1966 ha rileva­

to una licenza che risaliva alla seconda metà dell'800. Ha frc-



"Oggi conta la specìalizzazione, la competizione va spostata 
dal prezzo ad un'offerta dawero originale, che consenta al 

dettagliante di personalizzare le proprie vetrine." 

quenrato Valenza, ove si è formato professionalmente, scaccando­

sene rucravia ben presto, sorto lo stimolo di una sua visione della 

gioielleria, lonrma dal conformismo e dalla ripetitivirà. 

"Con il marchio Pomellaw ho un rapporto escremameme positi~ 
vo, afferma, sia per la serietà con cui viene controllata l'applica­

zione del prezzo imposto sia per la risposta sempre puntuale e 

correcca che anno dopo anno viene data a una certa fascia del 

consumo. ln questa azìenda nulla è frutto di improvvisazione, 

anzi ogni linea subisce un test che ne sonda la possibilità di acco­

glimento sul mercato e, dunque, le probabilità di vendita sono 

quasi assicurare". E anche gli oggetti di altre marche sono sinro­
nizzate sullo stesso stile. ''Non piaceranno a curti, commenta, ma 

chi è allineato sul mio stesso gusto sa che qui può trovare gioiel­

leria d i tendenza e di qualità, garantita dalla marca ma anche da 

me ch e l'bo selezionata in funzione di concerti dai quali non 
derogo". 

Mondo chiuso, nessuna new enrry? "Tun'alrro, ma con cautela. 

A giugno, ad esempio, sarò a Vicenza per selezio nare un produt­

tore che faccia oreficeria molto bella e che, soprattutto, si inseri­
sca omogeneamente nello stile della gioielleria che ho scelto di 

vendere." Un genere, però, che non avvici11a. i giovani, i futuri 

consumatori. "A loro pensa m io figlio, col negozio qui a fianco 
nel quale si possono trovare gioielli e orologi di cono più mode~ 

sto per quanro concerne i costi, ma non per quesro meno distin­

tivi in termini di design. È un mia, anz.i, una nostra scelta". 

A nord la Piazza Ducale si apre sulla Via del Popolo, sulla quale 
si trovano negozi di arredamento e decorazione per la casa dal­

l' impronta decisamente alta e dalla q uale facilmenre si arguisce il 

gusto della clienrela che li avvicina. E questo non deve stupire 
poiché Vigevano, con le sue numerose industrie calzaturiere, ha 

un contatto quasi intimo con la moda dell'abbigliamento e dun­
que i suoi addetti sono sintonizzati sui canoni estetici di quest'ul­

tima, trainanti per il gusto in generale. 

Lo si capisce perferramente anche accostandosi alle vetrine di 
Ferraris, uno dei gioiellieri che si affacciano su questa srrada. Vi 

incontriamo una piacevole sorpresa: anche Luigi Ferraris, fìglio e 
parente di o rafi valenzani, è uno dei tanti gioiel lieri di que~t'area 

che si sono formati all'IPO. Ferraris ha anche coltivato legami di 
amicizia con imprenditori e commerciami di varie cinà d' Italia 

conosciuti presso l' lsriruro di arce orafa. Con Valenza ha quindi 
un rapporto davvero viscerale e lo manifesta con le relazioni che 

intrattiene con vari produno ri e con un'assidua presenza alla 
Mostra Valenza Gioìelll. "Per quanto riguarda la gioielleria, affer­
ma, per noi è la migliore in senso assoluto: solo gioielleria, corri­
doi frequentabili fino all\Jtimo srand, on.imizzazione del rempo. " 
In città gode di molto credito e la sua dienrda è selezionata sia 

dalla gioielleria di marca che da quella presentata in forma anoni­
ma, soprattuno se di fascia alra e di cui garantisce personalmente 
la qualità: due anni come allievo della Cavenago Bignami gli 

hanno aperto le pone sul mondo della gemmologia. Tra gli oro­

logi, Ebel, Jaegei- Le Coultre, Cartier. 
Professionista coscienzioso. si interroga sulla facilità con la quale il 

mondo della gioielleria si apre a nuovi addetti, sprovveduti e per 

questo inquinano. "Quando un consumatore prima di acquistare 
un diamante si rivolge a tre derraglianri e - a parità di colore, peso 

e grado di pure1.za - si imbatte in ere quotazioni diverse non lo 

compera più, afferma, e qui ndi è responsabilità anche nostra 

impedire che questo avvenga". A modo suo ci ha provaro, facen­
dosi recapitare a casa un anello con diamante da un carato e 25 
che un ~esperro'' di televisione magnifìcandolo offriva a l milione 

e ortocenromila lire: in realtà il peso era di 80 centesimi. il colore 

era da M a sce ndere, la qualità era meno c he Piqué 3. 
Giustamente si chiede "come mettere in guardia da questi ciarla­
tani?" Problema, come sappiamo, a tutt'oggi irrisolro. 

Mi mostra uno smeraldo di buona caratura, di un verde inrcnso c 
bellissimo." Per questo genere d i gioielli parriamo dalla gemma. 
che sorroponiamo al cliente insieme a dei disegni e a un preventi­

vo, così gli diamo un prodotto originale, unico". 

''Quello che pitt infastidisce - e si riferisce a Valem..a - è una certa 

riperitività di modelli che alla fiera balzano agli occhi da diverse 
vetrine e lasciano un po' sconcertati. Oggi conta la specializzazione, 

la competizione va spoStata dal prezzo ad un'offerta davvero origina­
le, che consenra al dettagliame di personalizzare le proprie vetrine". 

Ottimi i rapporti con gli altri gioiell ieri locali. una rrenrina. Una 

parre di essi si è raggruppata in Associazione - che guarda caso si 
chiama AOV e della quale è presidente il g ioielliere Boffino -

fìnalizza.ta alla scansione di una normativa d i generale interesse. 

Forse sono tra i primi in Italia ad essersi premiari con questi con· 
cretissimi risultati: 8 giorni di chiusura concordata subire dopo 

Narale e totale cess-azione di attivi tà per tutto il mese di agosto. 

Con Luigi Ferraris lavora la sorella Paola. a s uo tempo indirizzata 
verso la carriera di inrerprete parlamentare e per un cerro periodo 

arriva a Valenza. Si occupa di un alrro punto vendita, che si trova 
sulla piazza Ducale, a pochi mccci di distanza e complementare .1 

quello di via del Popolo perché propone solo gioielleria d'epoca. 
A11che moderna, nawralmeme. ma sol ranco se inserita in un fìlo­

ne molto particolare, fuori dagli schemi di quanto comunemente 
si intende per gioielleria. Quando la incontro indossa una collana 

con grandi smeraldi appena levigari, decorara con minuscoli 
rubini: è di una azienda milanese che ha invenraro una gio ielleria 
in equilibrio rra lo sti le etnico e la porrabilirà totale. '' La mia 

clientela è evoluta, dice, accerta <~nz i sollecita forme nuove, e 

passa con tranquillità dal gioiello d'epoca al moderno quando vi 
ravvisa un cerro contenuto." Oro bianco? "Anche. Una donna dal 
gusro sicuro riesce ad usare bianco e giallo anche conrcmpora­
neamenre, creando mcilange a suo piacimenro". 

È quasi sera e il crepuscolo regala nuovo fascino alla Pinza 
Ducale, densa di maesrosirà e di una sacralità che sembra invio­

labile. Per i vigevanesi che pian piano l'affoUano per il rito del­
l'aperitivo, giusramenre. nienre più che un umanissi mo corrik 

di casa. • 

Gioiellieri intervistati: 
Pavia- Luigi Redae ll i, Rosanna Vaccari , Nouvellt' Vogue 
Voghera- Reale, ~pinola, Volta 
Vigevano -Gian Marco Corsico, Luigi e Franca Fèrrari' 



MO 
S 

e oggi i mez. zi di comunicazione accorciano le distanze e 

in breve tempo un nome può rapidamente assicurarsi le 

luci della ribalta, sino a pochi decenni or sono nel pano­

rama internazionale della gioielleria fi ltravano e venivano perce­

pite soltanto le vibrazioni dawero forti e oggettivamente misura­

bili sui valo ri stabili ti da parametri ben codificati . 

Design di grande originalità, garbo compositivo, armonia di 

li ne~:, proporzioni impeccabili, gemme superbe ed esecuzione raf­

finata costituivano i punti di forza di un gioiello, i passaggi 

obbligati e severissimi amaverso i quaJj veniva soppesata la gran­

de gioielleria quando solo i Maestri francesi illuminavano il 

mondo; alloro livello, e per lungo tempo, tra le aziende valenza­

ne ce ne fu una soltanto: Carlo Jllario e Fratelli. 

Sino dalla sua fondazione - nel 1920. marcllio 26 AL- palesò 

con convinzione il suo credo aziendale, c cioè l'obbiettivo di pro­

durre unic:unenre gioielleria d 'altissimo rango. e a questo dichia­

r:Ho intento si attenne sul filo degli ann i toccando vene che in 

ruttO il mondo le sono riconosciute, oltre che contribuendo -

sc:mplicemenre con la sua illuminante presenza e 1 messaggi di 

qualità distillati nel suo laboratorio - a far nascere nel suo stesso 

territorio una stirpe di artigiani che oggi onorano la gioielleria. 

E tuttora sono spesso gloria per le vetrine delle gioiellerie più 

famose del mondo i peni unici firmati lllario, anche se per scdta 

della Casa quasi sempre vi appaiono in forma anonima, c turra­

vi:~ più che riconoscibili per occhi esteticamente educati. 

Questa azienda- che pur rinnov:~ndo il proprio messaggio creati­

vo ha sempre tenuto fede ad un concetto di gioielleria decisa-

vg;a 

lllario -1920 
Aria di nuovo alla 

Carlo !Ilario & Fratell i: 
messaggi esteti~i 
contemporanei , 

qualità di sempre. 

mente elevato - ha tuttavia avvertito il richiamo del nostro 

tempo e, presa consapevoleua dei mutamenti che il mercato pre­

potentemente evidenzia è approdata ad una meditata svolta, una 

diversificazione che accanto a produzione ancorara a canoni tra­

dizionali apre a un nuovo canale, decisamente innovativo. 

La ronura di un pensiero che il tempo aveva reso costante si è 
profilata due anni or sono, in coincidenza con un muramenco 

nei ruoli della gestione, oggi cosi arricolara: Vittorio Illario alla 

Direzione generale assistito dai fìgli, Pierlwgi che sovrinrende 

alla produzione e a Edoardo dal quale dipende l'anivirà squisita­

mente commerciale. Persone rese verso il fumro, aperte ai cam­

biamenri quando necessari. 

E poiché quando l'irruenza dei giovani riesce a contagiare il 

management si fa più pressante la voglia di cambiare, di allargare 

limiri che sembrano troppo vincolanti. il naturale orientamento 

de lla new wave non poteva che essere quella di una accelerazione, 

un balzo verso il fumro, sia pure senza rinnegare rutto quanto 

costituisce posizione acquisita. 

Nella nuova versione della !Ilario ha cosl guadagnato spazio e 

consenso generale una svoha ambiziosa e impegnativa, che ha 

trovato un inrerlocurore sagace io Mario Dessl. creativo di mano 

felice che sugli schemi classici e collaudaci della Casa ha innestato 

concerrj stilisrici decisamente avanzati, risposte precise per le 

urgenze emergenti. 
Naturalmente, il nuovo progetto non è il derivato di decisioni 

estemporanee ma un'operazione che col mercato ha avuto un 

approccio razionale e moderno, afTrontaro con una serie di linee-



Nella parure \o oro t>iaoco coo g,rande ~ òl acc~ua-. 11\a-'oa faCC-Ettata' \a s\oteS' della nuo"a teoòel\lll 
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della carto \Ilario & ffatelll: 1/\ttOiiO \1\aOO• col\ i fl@,ll 1>1er Luigi ed Edoardo. 





traccia per individuare l'indice di accoglimcnro e solo successiva­
mente, misurata l'evidenza e la concretezza delle ri~posre oucnu­
te, il progerro ha preso la srrada della sua piena artuazione. 
Innegabilmente l'impatto è stato forte, a cominciare dall'acco­
glienz.a che il nuovo orientamento ha trovato proprio nel labora­
torio !Ilario dove gli artigiani -abituati ad un originale ma pii• 
tradizionale pensiero stiusrico - con enrusiasmo hanno preso ad 
accarezzare le nuove forme. gli inusirari ragli delle gemme, i più 
trasgressivi accostamenti marerici. 
Lo stimolo per queste versioni arruali della gioielleria imporrante 
nasce da una disincantata visione delb moda, claJI'analisi di com­
portamenti adattati alla dinamica del nosrro tempo. dalla 
coscienza di aboljte schiavitù verso il gioiello inteso solo come 
oggetto decorarivo da indossare con mise particolarmente impe­
gnative, dalla disinvoltura con la quale una manager dall'ufficio 
accede direttamente ad un cockrail-parry o ad una cena di rap­
presentanza. 
Una gioielleria di nuova concezione, dunque, pensata per fruirori 
di oggi ma prodotta con la manualirà di ieri; in sinresi, una posi­
tione dialettica col mercato in termini di conremporaneirà, la 
volontà di proporre gioielli con un design di forte tendenza e la 
fedeltà a un inconraminaro rigore produttivo. Con il suppone 
delle tecnologie moderne, ovviamente, perché i nuovi gioielli 
possano offiirsi a una più allargata possibilid di fruizione. 
Insieme, tradizione, comemporaneità e uno sguardo sul futuro, 
11 rutto meditato, trascritto e uniformare a inalienabi li canoni 
che hanno reso famoso nel mondo il nome di questa Casa che 
ora si propone con il nome Jllario- 1920; un logo che esaurien­
temente racchiude il segreto della sua nuova filosofia: un riferi­
mento al passato come avallo per il fururo. • 

l f means of communicarion have annihilarcd disrances. and a 
name can move imo rhe limelighr ac che speed of light, up 
umil a few decades ago. che only dements rhar gor chrough 

che barriers around the inrernarional jcwelry scenario were 
vibrations so srrong rhey could nor be ignored - oncs rhar could 
be objecrively measured on a scale of values esrablishcd by 
precisely codifìed paramerers. 
Design that was discinguished for its S!Unning originali!)•. comp­
osirional grace, harmony of line, impeccable proportions and 
superbly execured gems were che pièces de resistance of a jewel. 
Exrremely severe tcsrs had ro be passcd by grear jewlery, when 
French mascers were rhe monarchs of ali rhey surveycd in thar 
world, unchaJienged by anyone excepr a Valenzan company by 
rhe name of Carlo lllario e Fratelli. 
Ever since its foundarion- in 1920, wirh rhe 26 AL rrademark­
the house has proclaimed irs corporarc crced with grear convicr­
ion, i.e. che goal of producing norhing bur jewelry of che highesr 
qualiry. They have sruck ro their srared imention ovcr rhe years. 
scaling pcaks rhar have made them fàmous throughour che 
world, as well as comriburing - simply rhrough rheir illuminar­
ing prescnce and quali!)• messages. disrillcd in rheir atelier- to 
giving birth ro a dynas!)' of ani~ans on rheir rerriwry. who these 
days are doing honour ro jewelry. 
And now ir is one-of-a-kind pieces signed llbrio char are often 
che glory of rhc windows of rhe world's mosr f.m1ous jewclry sron:s, 
even rhough rh<! house has almosc always preferred ro pur rhem 
on display anonymously. They will always be rccognized by 

aestheticJIIy rrained eyes, in any case. This company. alrhough 
rc:m:wing its creative message, has ncvcr broken faith wirh 
jcwclry rhat is norhing if nor rop qualiry. le has heeded rhe plcas 
of our rime and, acurely aware of rhe changes that rhe marker h:u 
rhrown into bold rclicf, has decidcd upon a wdl-rhoughr-our 
move, ,t diversifìcarìon rhat has opcned a nc:w. dccisively innova­
rive channd, side by side wìth products anchorcd ro rradirional 
canons. Thc break in a rrain of rhoughr rhat had become deeply 
roored over rhe years rook shape rwo years ago, coincidemally 
wirh a change in rhe the roles of management, which roday is 
divided up as follows: ViHorio !Ilario is Generai Manager, assi­
sted by his sons. Pierluigi . who handles producrion, and 
Edoardo, who rakes care of rhe mictly commerciai side of rhing~. 
People wirh rheir eyes fìrmly fìxed on the future, hence open ro 
any change, whenever necessary. 
And since rhe impewousness of rhe younger generarion has suc­
ceedeJ in infecring management, rhe desire for change and 
expanding limirs rhat seem roo binding has become more press­
ing, alongwirh a natura! orienr.1rion roward rhc new wave, which 
could nor help but beone of a speed-up. a leap imo rhe furure, 
cvcn rhough doing norhing ro rcpudiate rhe posirion already 
acquired. 
In rhe new version ofiUario, whar has won greater space and generai 
acclaim is an ambirious and demanding turnjng poinr. which has 
found a wise inrerlocuror in Mario Dessi, a crearivc arrisr wirh a 
know-how rhar has bccn ablc co graft advanced srylisric conceprs 
onru thc House's classic and seasoncd scht:mes- precise responses 
ro emerging challenges. Of course, rhe new projecr did not come 
our of the blue, from a few offhand decisions. lt was bom of <~n 
operarion thar ser up a rarional and modern approach 10 rhc 
marker. faced up ro wirh a series of guidclines for pinpoinring 
populariry rarings. Only ar a larcr dare, when the evidence was in 
and rhe concrereness of rhe responscs cvaluarcd, was rhc projecr 
launched. wirh no holds barrcd. The impacr was undeniably 
momcnrous. starring wirh rhe raves ch:u grceted thc new design in 
rhe !Ilario atelier, wherc: rhe arris:tns - nccusromcd a.s rhey were m 
an originai bm more rradirional srylisric approach - welcom~.:d rhc 
new fonns wich open arms, alongwirh lhc unusual curs of rhe 
gcms and more rransgressive combinarions of matt:rials. 
The srimulus for rhese presenr versions of importane jewelry was 
born of a disenchamed vision offashion, an analysis of behaviour 
parrcrn suircd to the dynamic of our rime and an a\v-Jrenc:ss of 
slaveries, abolished by now, in which rhe jewcl was held chrall, 
bcing looked upon only as a decorJcive object ro be worn wirh 
very formai atrire and rhe casualness wilh which Rn officc mana­
ger swept inco a cockrail parry or a presrigious dinner. 
fr 's jewclry keynoted ro a new conccption, rherefore, dreamed up 
for today's users bur produced wirh yesrerday's m.tnual ~kill. lo 
sum up, a dial<!t:tical posirioo vis-il-vis rhe marker in rerms ol 
con temporaneousness, rhe desirt: ro offer jcwcls wirh a v~rr 
crcndy de~ign .tnd loyalry ro an unconraminared produuivc 
rigour. \'V'irh the supporr of modern tcchnologie~. dearly. su rhar 
rhe ne\\ jcwds ca n be offered m J wid~:r Jrcna of uscrs. Traditon. 
conrempor.lOeousness .md an eye on rhe future!. 
Ali ofit pondc:red. transcribcd anJ hroughr into line wir.h unali~:n­
ablc: canons, which h:tve nude rh~ n.1mc 11f rhe hou~e f.1mous 
throughout rhc world. now hc:ing oOèrcd unJcr thl· namc lllariu 
- 1920, .t lugo rhar harbours rh c sccn·r of i t\ new philosoph, - ·' 
rcfèrcnce tCI thc pasr as a guaranret: for th~o: furure. • 



l NOSTRI SESSANTA 
La seconda parte del nostro percorso a r itroso nel 

tempo. Insieme ai successi conseguiti all'estero, anche 
in Italia prende consistenza lo "stile valenzano". 

' 

Rosanna Comi 

Negli anni '60 in Italia i consumi sembrano toccare il parossi­
smo, pilotati dalla grande produzione. Si va con ordine per gene­
ri merceologici: frigorifero, televisione, automobile, lavatrice, 
sulla persuasiva spinta di aziende che creano nuove abitudini e 
che in "Carosello" trovano un eccellente pulpitO dal quale divul­
gare il nuovo verbo: comprare. 
Solo per la gioielleria nessuno spende una parola, ma fortunata­
mente a compensare questa lacuna c'è l'atavica passione per tutto 
ciò che luccica e gratifica con la sua preziosità, nonché la convin­
zione che l'oro, sia pure sotto forma di gioielli , garantisca un 
sicuro rifugio in caso di disavventure finanziarie. 
Quello di possedere un gioiello è un sogno finalmente raggiungi­
bile anche da chi apparciene alla fascia economica più bassa, 
complice il magro pre.zzo del merallo e una massiccia produzione 
orafa che favoriscono familiarità altrimenti impensabili. Poiché le 
vere donare alla Patria sono già state rimpiazzate si procede ad 
a rricch ire il proprio corredo personale con carene, bracciali e 
anelli e la massificazione di questa tendenza condiziona il pro­
dotto e spesso il gioiello è selezionato non i11 virtù del suo pregio 
artistico ma piurtosto per il suo valore intrinseco che lo trasforma 
in simbolo di materializzata espressione di benessere. Dunque, 
insieme a gioielleria di buona qualità circola parecchia merce a 
scarso valore aggiunto, un prodotto "popolare" ed esteticamente 
modesto dest inato a consumatOri di altrettanto modesta asperra­
riva e che viene disrribuico con metodi un po' singolari, dissa­
cranti diremmo oggi, ma indelebilmenre scrirri nella storia dell'e­
poca. Di certe vendite, decisamente spigliate nel loro svolgimen­
to, ancora si ricordano coloro che si recavano nel Sud, e in parti­
colare in Sicilia, rerra ove la passione per l'oro alligna anche pres­
so la fascia meno abbiente della popolazione. Da parte dei consu­
matOri siciliani le motivazioni per accedere a tanta abbondanza 
sono molteplici: per le famiglie, un'occasione per ricostitui re gli 
ori riconvertiri in denaro nel recente passatO per carenza di con­
rame ; per gli em igrami. la possibilità di tesaurizzare una parte di 
quanro andavano duramenre guadagnando all'estero; per i più 
giovani si narra invece di dare continuità ad una delle tradizioni 
più rispettare nella regione e cioè la dorc aurea. 



La quantità di oro che lo sposo doveva donare alla sua promessa 

- e viceversa - veniva punrigliosamenre stabilita dalle due fami ­

glie e non era raro che gli acquisti venissero effertuati senza nep­

pure interpellare - sul piano del gusto personale - i due interes­

sati. Tuttavia, memre per la donna la scelta era molto ampia poi­

ché in bracciali, collane, anelli e boccole si poteva condensare 

una cena grammatura, per l'uomo oltre all' immancabile orolo­

gio non restavano che gemelli da camicia, fermacravatte o poco 

più. Ad evirare che scompensi di valore potessero rradursi in lire, 

gli oggetti destinati allo sposo venivano appesantiti con qualche 

accorgimento; ad esempio, la placca porta-nome del bracciale 

doveva essere grande e molto spessorata, mentre alla chiusura 

veniva applicato un pesante ciondolo a forma di semaforo, vezzo 

magari discutibile sul piano estetico ma adeguato al lo scopo. 

In questo ambiro- ovviamente si sta parlando per lo più di care­

narne- un mercato immane era gestito da grossisti che si ri forni­

vano al nord - prevalentemente a Vicenza, e poi scendevano al 

sud con quanrirà incredibil i di oggetti di ogni genere. 

Immaginiamo un rappresemante direrro a Catania. Giunro 

all'Hotel Moderno, consueto pumo di incontro con i suoi colle­

ghi, affidava le valigie al facchino e se ne andava rranquillameme 

al ristorante. Poi iniziava il giro nella provincia, ove era arreso da 

derragliami disposti ad acquistare qualunque cosa . senza discute­

re qualità o modelli. 
Le valigie venivano letteralmente svuotare dal negoziame che ne 

estraeva gli oggerri di suo gradimemo ammucchiandoli sul tavolo 

per la pesatura. A scelta ultimata, il rappresenranre montava la 

sua bilancia portatile - che arrivava a due chili - e procedeva a 

caricare e svuotare il piatto non meno di dicci o quindici volte. 

Se un dettagliante acquistava soltanro una miseria come cinque 

chili veniva depennato dal giro successivo. 

Una penalizzazione che trova risconrro nei conri. Quando. ad 

esempio. il prezzo dell'oro fino era di 7 11 lire per gr, quel lo lavo­

rato - dedono il calo -veniva venduto a 628. comprensivo di 30 

lire per la lavorazione e 35 lire per il grossista c il suo personale. 

C inque chili di vendita rappresenravano dunque 175.000 lire di 

ricavo, rroppo poche anche per quei rempi. 

Pagina a fronte: Spilla con 
diamanti e zaffiri incastonati su 

una struttura a filo. resa tridlmen· 
slonale grazie ad un effetto 

ondeggiante. Giancarlo Plcclo 
Anche l diamanti e i rubini che 
compongono gli orecchini sono 
adagiati su una struttura a filo. 

adottata per favorire al massimo 
il passaggio della luce. lllarlo 

Tutti l gioielli di queste pagine 
sono stati realizzati negli anni '60. 



Il guadagno stava dunque nella grande quantità di merce girata e, 

per i soliti furbi, ralvolta anche nell ' inosservanza del ritolo 
dichiarato. Qualche derraglianre poteva persino comare anche su 

qualche vantaggioso cambio di valura estera - marchi, franchi 
svizzeri e dollari - coi quali venivano pagati. 

Nell'ambito dell'oreficeria le cose non andavano molto diversa­

mence anche nelle altre regioni , soprattutro nelle province più 
remote. Nei capoluoghi, nelle città d'arte ove è ripreso il turismo 

di lusso, nelle localid alla moda e nelle neo-capitali del business 

la musica è ovviamente assai diversa. Qui niente bilancine cintin­
nami ma lo scatto di asrucci che si aprono su pezzi smaglianti di 

gemme preziose, quasi sempre pezzi unici che in gran parre arri­
vano ormai da Valenza. 

A Roma sono gli anni della "dolce vità' e vi si incontrano i divi 

più famosi di Hollywood che nella città eterna dopo il Colosseo 
e Piazza di Spagna fanno una capatina da Bulgari, che sta diven­

tando famoso negli USA e i cui gioielli - indossari da famose star 
o mogli di magnati dell' industria e del perrolio - fìnitanno sulle 

copertine delle riviste più diffuse. " lo le ho fatto conoscere la 
birra ma Liz mi ha presemaro Bulgari" scherzava Richard 

Burron, ma inramo il gioiello italiano cominciava a farsi mito. 
Milano - col richiamo non solranco artistico della Scala e una 

crescente genia di imprenditori anche medio-piccoli che va for­
mando una nuova fascia sociale economicamente brillante - dà 

parecchia soddisfazione ai gioiellieri, proprio mentre il film 
"Rocco e i suoi fratelli" denuncia con vigore le difficoltà degli 
immigrati da Italia a italia: un movimento che ha toccato il 

punto culminanre nel 1963 con lo sradicamento dai paesi del 

sud di 287 mila persone. A farne pesamemenre le spese è Torino, 
dove molti si sono riversati rincorrendo un sogno, ma l'industria 
aucomobilisrica e il suo indotto, le grandi imprese tessili e dolcia­

rie sono in pieno slancio e il benessere che ne deriva sospinge in 
gioielleria nuovi fruicori , allineaci su un consumo elevato, dappri­
ma solo ricco di gemme, ma poi anche di altri valori. 

Nei primi sessanra, comunque, anche nella fascia economica più 
alca i consumarori dal gusto veramente educare costituiscono 
una minoranza e per questa rimetta élite i gioielli devono talvol­

ta portare la griffe di aurori francesi, a ragione ancora ritenuci i 
maesrri dell 'alta gioielleria ed epigoni di una uadizione che per 

lungo tempo ha avuro in Parigi l'indiscussa capitale. 
Col ritrovato benessere, le vetrine della metropoli francese riac­
cendono dunque i sogni più arditi e indubbiamente porgere un 
bell'asruccio con la scritm Paris produce un effeno meraviglioso 
sulla destinataria del dono, oltre a conferire a chi l' ha scelto un'au­

ra di consumata mondanirà. l dettaglianti italiani di alto rango lo 
sanno benissimo e i più determinaci non esitano ad attingere alla 
stessa fonte per offrire il meglio alla propria clientela, che sta 
facendosi molto selettiva e ansiosa non solo di avere, ma di avere 

cose belle. A Parigi però non acquistano gioielli ma disegni e- se i 
costi non li spaventano - per la realizzazione li affidano a labora­
tori del luogo. Si procurano cosl oggetti di raffìnara originalità da 
esporre nelle proprie vetrine, magari accanto a pez.z.i di produzio­
ne nostrana, soprattutto valenz.ana, di livello non sempre inferiore 
e che, comunque. sta rapidamente evolvendo. 

LA MODA 
Nella moda dell'abbigliamento dei '60 i cambiamenti sono piut­
tosto sensibili. Le romantiche gonne a palloncino vengono sgon­
fia te dal vento trasgressivo c he soffia dall'Inghilterra: Mary 



Oggetto trld1mens1ona1e 
di grande origmalltà e 
di dilf,cilissima esecuzione. 
risolto con onice nera e 
m1nutlsslmi diamanti 
superbamente incastonati. 
Piero Milano 
Uno spunto figurativo, una 
ballerina colta in una Ptroetta, 
è trasformato In g~olello da 
una sapiente distribuzione 
di diamanti e rubini. 
Ceva Gioielli 

Quanr lancia la minigonna, che diventerà il simbolo dell'emanci­

paùone femminile; Courrège, allineato sulla Op An, avvolge il 

corpo femminile di tessUli a disegni optical rigorosamence in 

bianco/nero. come nero è l'aggressivo cascherro che Vidal 

Sassoon. ascoltaco hair-srylist inglese suggerisce alle donne più 

disponibili a cambiare. A chiudere il decennio saranno le lamine 

di Paco Rabanne, distribuire su reti che coprono il corpo con 

scarrami bagliori, mentre la tesca viene nascosta dai caschi spazia­

li di Cardin. Le ultime follie, poi sarà eskimo. 

In un contesco ovc rutto scivola via, solranro il gioiello sembra 

ancorato ad una sorta di immobile fissità, indifferente al tempo 

che scorre alrrove. 

Ma, di fatto, una bella spilla con smalti si intona al vecchio tai l­

leur come al nuovo rubino e gioielli ricchi di gemme distribui­

scono eleganza su qualsiasi abito da sera, purché scelto in sinro-
. . 

n1a cromaoca. 

Così funziona, e i gioiellieri di Valenza ne sono ben consapevoli. 

A fornirci qualche indicazione su quanro si produceva nei labora­

tor i è una cronaca degli inizi del 1960, ricavata da ''L'O rafo 

Valenzano'' che ha pubblicato un puntiglioso sommario di oggecri 

rubati a Milano ad un viaggiatore valenzano. Si tratt'.l complessi­

vamente di l 060 oggcni c tra i manuf.·mi la lista elenca 373 anelli 

dei quali 252 in oro bianco, 54 in giallo. 63 in bianco e giallo, 4 

in platino; n paia di orecchini , 27 in oro bianco. 25 in giallo e 

20 in doppio colore; 113 fermezze in oro bianco; 463 spille di cui 

118 in bianco, 151 in gia llo e 167 con doppio colore. 

La descrizione dei colori dell'oro lascia chiaramente intendere quan­

to poco vincolante fosse in gioielleria la moda del tempo ma è 

senz'altro troppo generica per poter quantificare il valore della refùr­

tiva .. Si sa benissimo invece quanto nella stessa cinà è Slato rubato 

quattro anni più tardi nel corso di una rapina arditissima che scon­

volge i milanesi; con tre auto vengono bloccati gli accessi alla via 

Monrenapoleone, con raffiche di m irra sei incappucciati spaccano i 

vetri blindati delle vetrine di Colombo, arraflàno i gioielli e scappa­

no: tre minuti di azione, 300 milioni di borrino. 

Possiamo ipotizzare il genere dei gioielli trafugari dalle verrine dd 

famoso gioielliere; sicuramente pezzi unici con preziose gemme 

montare su oro bianco e manufàrri in oro giallo ornati con smalti 

e diamanri: i due principali fìloni sui quali si articola la grande 

gioielleria dell'epoca c che praticarnenre è quanro si produce nei 

laboratori valenzani. 

Le pierre più preziose, diamanti. rubini , smeraldi. zaffiri, sono 

posare nude sulle punre terminali di srrurrure lavorare a Ilio: libere 

di ricevere e u.lSmem:re luce. un genere nel quale si cimenteranno 

quasi rutti i laborarori valenzani. 

Non meno esaltJ nri gli oggcrri cosrruiri lavorando sottili l<~srn: Ji 

oro giallo con le quali vengono creare superfìci da sm.1 l r.~rc: 
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si ottengono cosi soprattutto spille di vivacissima fantasia nelle 

quali a lucentezze policrome si alternano spazi lucidi , manellati, 
sabbiati o sagrinari dando forma a creazioni superbe i cui contor­

ni vengono mutuati a flora e fauna interpretati con poetica sog­
genività. 
Namralmente non tutto è ''top leve!" e in molti laboratori ven­

gono prodotti anche oggetti s tampati su lastra, pur sempre 
completati a mano anche se arricchiti da pierre di scarso valore 
come on ice, agata, zaffiro bianco. ametiste e altre di questo 

tipo. Un genere corrente prevalentemente costiruito da spille e 
anelli; tunavia, poiché alla manifattura viene riconosciuto un 
cerro valore. la vendita non è effenuata a peso ma a numero. 

GLI ORAFI 
Cosi come faceva qualche dettagliante, anche parecchi produttori 
di Valenza attingono alla Francia, ma meno passivamente. Là si 
procurano i disegni e se in un primo tempo si limitano a concre­

tizzarli in forma pedissequa rapidamente approdano ad una 
interpretazione critica che tiene conto di concetti, gusto, moda­
lità esecutive del turco diverse: elementi che anticipano quella 
tipica connotazione che più tardi sfocerà in vero e proprio stile 

italiano. 
A Parigi del resto si rivolgono turri, persino i grandi gioiellieri 
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Un'espressione in oro giallo: 
spilla a forma di libellula, 
con corpo finemente lavorato 
e ali decorate con smaltì. 
Vendorafa 
Nella pagina a fronte, ancora 
nel grande fllone degli anni 
'60: oro giallo lavorato. 
smalti e gemme preziose. 
Nelle foto, due realizzazioni 
conservate da Piero Milano. 

americani. n loro approccio con la cultura francese, tuttavia, è 
diverso, poiché non acquistano genericamente disegni ma ai 

creativi chiedono di collaborare alla progettazione di intere linee 

da realizzare in funzione di fasce economiche e orientamenti di 
consumo indicati dai loro analisti di mercato: un metodo total­

mente nuovo di proporre prodotri di lusso. Per la loro realizza­
zione, turtavia, si rivolgono a laboratori valenzani, che ormai 

garantiscono una esecuzione altrettanto raffinata di quella france­
se ma a cosci più allenanti. 

Per questi grandi compratori si produce una gioielleria ricca di 
gemme e oreficeria a mano nella quale il peso dell'oro è molto 

appagante. Sono competenti, esigenti, ma lavorare con loro è per 

tutti gratificante. A Valenza ogni giorno si contano decine di taxi 
con compratori esteri e commjssionari mjlanesi o fiorencini che 

raggiungono la Mostra Permanente per una visione generalizzata 
e per scegliere la "mano'' preferita, ma anche i laboratori sono 
oggetto di loro assidue visite. 

Sanno di poter contare anche su ':1" ottimo servizio post vendita 
persino per quanto concerne i fragilissimi smalti, dato che a New 
York è possibile rivolgersi a un laboratorio specializzato ove un gio­
vane valenzano prowede alla riparazione degli oggetti danneggiaci. 
Gli americani, ma anche tedeschi, svizzeri, brasiliani, sanno 

anche rischiare e vanno alla scoperta di laboratori piccoli e sco­

nosciuti favorendone la crescita, mentre questi garantiscono al 
committente una totale sicurezza in termini di qualità e una pro­
gressiva collaborazione anche in ambito creativo. 
[J comano con questa cultura indubbiamente avanzata, sommata 

a capacità di assorbimento e rielaborazione, contribuirà alla 
marurazione di una classe imprenditoriale più aperta verso l'e­
sterno, che sfocerà nel decennio successivo in una progressiva 

auronomia anche in termini proposirivi. 
Grazie alla passione dei suoi uomini migliori, Valenza ha evitato 
il tranello di trasformarsi in grande laboratorio ove si realizzano 

idee altrui, mentre la sua capacità di contenere i prezzi le ha col 
tempo consentito di vincere la concorrenza di altri Paesi produr­
tOri, Francia inclusa e a pari qualità. 
Nei laboratori si lavora al ritmo di 18 ore al giorno, e anche di 
più quando sono in gioco consegne imporranti. Momenti che 

non è errato definire pionierisrici e chi rischia di più ha ritorni 
maggiori, anche se ralvolra a determinare il successo può essere il 
caso. Ma alla base ci sono sempre scelte precise. Emblematico è 
lo sviluppo di due storie parallele raccolre da chi scrive diretta­
mente dai due proragonisti, allora entrambi giovanissimi. ciascu­
no aurore di una piccola e sudata collezione di anelli; il primo 
insegue il sogno della vetrina prestigiosa e ingenuamente li pre­
senta al gioielliere: più famoso di Torino, e passerà l'esame solo 
dopo ripetutÌ tentativi, mentre il secondo casualmente si imbatte 
in un compratore estero che subiro gliene o rdina 2000 per 

modello. 



Ad un altro orafo, addirittura non lascia neppure aprire la val igia 

il cliente venezuelano rroppo impegnato: compra rutto al buio, 

un tanto al pezzo, tanta è la fame di oro lavorato. Per quesro 

genere, non esiste concorrenza, i clienti sono poco competenti e 

quasi strappano dalle mani il pezzo non ancora fi nito mentre i 

grossisti di M ilano, l'anello ch e saldava Valenza al denaglio, 

erano altrettanto ansiosi di procurarsi nuova merce. 

LA COMUNICAZIONE 

La letteratura relativa a quesro decennio è pìutrosw avara, ed è 

scarsa sia la documentazione iconografica che quella fisica, fatta 

cioè di pezzi non avviati alla fusio ne e conservati in collezioni 

aziendali o private. 
Nè sono di aiuro le raccolte di riviste orafe del rempo, più orien­

tate verso la presentazione dei personaggi che non quella dei pro­

dotti. Quasi inesistente, del resto, è anche la comunicazione pub­

blicitaria, che si riduce a piccoli spazi nei quali le aziende si limi­

tano ad indicare il proprio indirizzo e la loro specializzazione. Il 

gioiello comincerà a diventare protagonista di intere pagine solo 

verso la fine del decennio, e ad occuparle sono pochissime azien­

de, tutrora esistenti, già indirizzare verso l'esterno. Vi appaiono 

dei gioielli in oro giallo, con smalti, peau d 'ange, brillanti e altre 

gemme, uno dei filoni in voga in quegli anni. 

Non manca neppure il richiamo di aziende attive nel commercio 

delle gemme, sia naturali che sintetiche. Ma poiché su Valenza 

già pesa l' influenza della cultura gemmologica - ai suoi primordi 

in Italia ma già introdorta dall'istituto valenzano di formazione 

orafa e che in Speranza Cavenago Bignami trova l'indiscusso 

caposcuola- in questo campo l'informazione è puntìgliosamente 

precisa e un'azienda addiri ttura utilizza dello spazio pagaro per 

illustrare le caratteris tiche dei sintetici e delle imitazioni da essa 

stessa introdotti sul mercato. Una chiarezza ammirevole. 

Di comunicazione collettiva, invece, sì comincia a parlare dopo il 

1962, con la costituzione del Comiraw Italiano per la pubblicità 

sui diamanti. Neppure mancano occasio ni di promozione 

mediante trasmissioni radìofoniche, parecchie delle quali ri serva­

no a Valenza un'accoglienza che produrrà forti risonanze. 

Partono i primi concorsi e la De Beers trascina i fabbricanti verso 

la produzione di nuovi modelli, mentre suggerisce ai detC!glianti 

dei temi sui quali impostare una efficace pubblicità e amaverso le 

rivisre di serrore insegna come "un appello al cuore può diventare 

un potente strumento di vendita". 
Ha luogo infine il primo Diarnond lmernational Award, siamo 

nel 1968, e due vale nza ni subito meritano i riflerrori : 

G. Cagnina, con "Onda Marina~ e Antonio Giè con lo splendido 

"Dandelion''. 

Anche questo, oltre al concrcro consenso dei clienti, contribuirà 

a far percepire ai valenzani il peso che hanno ormai assunto nel 

panorama internazionale della gioielleria. • 
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Adeguare la scatola al 
prodotto che contiene, 
anticipando Il piacere di 
aprirla: questa l 'Impronta 
data alle linee rigorosa­
mente In legno. Forme 
mutuate al Uberty 
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Nel campo delle armi l'Italia vanta primati 
assoll!ti. Ad ~sse, è awinghiatC? - e in questo 
caso il term1ne e quanto ma1 appropnato -
un piccolo mondo di straordinari artigiani 
quasi del tutto sconosciuti al di fuori aella 
cerchia dei collezionisti che si contendono le 
loro opere: g[i incisori della Val Trompia, 
Maestn del bul1no. Giann1no Serra 



N 
o, non parleremo di armi anche se, sia pure per opina­

bile campanilismo, non ci priviamo del piacere di ricor­

dare che tra le apprezzatissime fab~riche della Val 

Trompia è attiva quella che è considerata la più prestigiosa indu­

stria al mondo in quesco genere, la Beretra, che v.anca un duplice 
prirnaco: fondata nel 1526, da allora è inincerrotcamenre condor­

ca da un membro della stessa Famiglia ed è l'unica a disporre di 

1.500 dipendenti. 
Tn quest'area, che da Brescia si allunga verso il nord, ricca di ferro 

e di abbondante acqua per lavorarlo, artigiani armaioli erano arti­

vi già nel lontano Medioevo e alla loro abilità si rivolgevano 

Principi di ogni luogo e fazione e persino Papi, come risulta da 
numerosi documenti. 
il nosuo interesse mrravia è concentrato solo sui decenni più recen­

ti, quelli che di pari passo con i produrrori di armi hanno visco 

un'affermazione progressiva e inarrestabile degli artigiani incisori. 

Gli abbellimenti sulla parte cenrrale delle armi - la bàscula - okre 
che per soddisFare qualche sporadica e precisa .i menzione sono stati 

un tempo introdotti probabilmente per coprire, camuffando con 

un disegno ad hoc, eventuali imperfezioni sul piano estetico che 
l'orgoglio dei cosrrutrori intendeva celare; nei secoli quesri inter­

venti da necessità sì trasformarono in virtù soprattuno grazie a 

inglesi e belgi che si spinsero a produrre decorazioni sempre più 
complesse ed elaborare, arte nella quale primeggiarono a lungo. Gli 

inglesi cominciarono a segnare il passo con la rivoluzione indu­

srriale, quando l'ossessiva applicazione di macchine svilì e sgretolò 
la vivacità dell'arcigianaro; mantennero comunque una cerca lea­

dersbip fino agli anni '50, poi il testimone pian piano passò agli 
incisori di casa nostra che ormai lo tengono saldamente in pugno. 

Fino a ere decenni or sono, tuttavia, malgrado nella Val Trompia 
valenri esecutori già producessero opere di forre rilievo anistico la 

loro artivirà si svolgeva quasi in sordina e benché di notevole 

livello non incontrava la meri rata attenzione. 
Molro cambiò grazie al l'imervenro appassionato e intelligenre di 
Mario Abbiarico, armaiolo culrore ed estimatore dell'arre dell'jn­

cisione che con una serie di mosrre e pubblicaì.ioni praticamente 

porrò in giro per il mondo un messaggio di bellezza che venne 
immediatamente raccolro dai collezionisti più curiosi. soprartur­
ro americani. che con le loro commesse favorirono il rilancio di 

questa. preziosissima manualità. Questa insperara ripresa stimolò 
l'ingresso di nuove leve e la schiera degli incisori andò via via 

ingrossandosi e attestandosi su posizioni di elevatissimo gradi­
mento grazie alla presenza di protagonisti eccellenti. 

Vi• tuosismi d'acciaio 

Le incisioni vengono eseguire sulla bàscuJa, il cuore d'acciaio dello 
stmmemo, fornira dall'armaiolo committente e al quale successi­

vamente ritorna per essere assemblata con calcio e canne nella 
struttura finale. A ospitare l' intervenro dell'incisore sono le armi 

Bascula artisticamente 
decorata da artigiani di 

Cesare Gfovanellf­
Bottega di allievi. 

È montata su un'arma 
della Beretta che. pur 

avendo un proprio reparto 
di incfsori, si awale anche 

di artigiani indipendenti. 

da caccia e quelle destinate ad arricchire collezioni private, oggetti 

in questo caso sempre più spesso soiJecitaci non per la loro funzio­

ne ma piuttosto per soddisfare l'orgoglio dei loro possessori, che li 

conservano come gioielli. E parlare di gioielli è certamente lecito 
poiché- quando di ottima fatmra tecnica e completaci dall 'opera 

di un incisore di buon nome - possono raggiungere anche il valo­
re di sessanta, settanta e anche cento mjlioni. 

Le bascule. di doppiette e sovrapposri (due canne sovrapposce 
anziché affiancare) cosrimiscono dunque il limitatissimo spazio 

del quale gli incisorì dispongono per svilupp;ue il loro progetto 

decorativo ma malgrado vincoli cosl imperarivi- o forse proprio 
per la sfida che questi comportano - la loro risposta è sempre 

estremamente vìvace. Ulteriori limiti sono imposti dal rema col 

quale comunicare poiché su armi destinare alla caccia è quasi 
d 'obbligo prodursi in soggetti venarori. Ad opporre differenze rra 

un'opera ed un'altra con analogo soggetto contribuiscono perso­

nale interpretazione, sensibilità artistica, abilità descrittiva. 
Alla base di tutto il processo c'è un disegno estremamente parti­

colareggiatO su carta eseguito al rrarto e perfetto in ogni detta­

glio. che a volte viene prevenrivamente sortoposro al committen­
te, soprattutto quando si trarra di ri rrarti. scene o soggecri espres­

sameme richiesti. 
Sui due lati e sulla sommità della bàscu.la - c cioè gli spazi sui quali 

lavorare- viene stesa una sottilissima patina, con pongo e polvere 

di gesso, per creare una base sulla quale con una semplice marira 
viene accuratamente riportato il disegno-guida. Se in questa fase è 
possibile correggere evenruali imprecisioni quesro è assoluramenre 
impensabile in quella successiva, l' incisione, che viene farra ripas­

sando i tratti a marita con una punta di metallo che graffia indcle­
bilmente la superftcie. Solitamente vengono prima completati gli 

ornati che delimitano i bordi e infine la scena cenrrale. 
Terminata l'incisione del disegno ha inizio la sua elaborazione gio­

cando sulla proprietà dell'acciaio di assorbire e riflerrere la luce. 
Ogni strumento offre diverse possibilità: col bulino ad esempio si 
migliora la tonalità dej grigi, mentre con punta e marcello si dise­

gnano più dettagli e sfumaru.re. Per ottenere zone di assorbimemo 
luce, e quindi il nero, è invece necessario intervenire con la tecni­
ca del punto: più il punto è profondo e stretto di circonfere111..:1 

più la luce farà fatica ad entrarvi e quindi non verrà riflessa. 
Punta e marcello, bulino e pochi alrri attrezzi a sccond!! del risul­

tato prefiguraro assecondano la mano dell'incisore che con 
sapienza e pazienza si ahbandona all'impresa che. a voht, può 
impegnarlo anche per mesi. Mediamente un'opera di buon livel­
lo può infarti richiedere 300 ore di lavoro. vaJe a dir~ quasi due 

mesi, ma il tempo può dilatarsi fino alle mille. e persi no olrre 
in presenza di soggetti straordinariamente complessi. Rient ra 
in questa un po· atipica categoria , ad esempio, un lavoro dJ 
Gianfranco Pedersoli che ha illusrr~ro- w commissione di un 

Alpino - scene di combartlmenro t: di ritirata ambic.'ntare su tc-r-
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reno innevato, rese con una profondicà prospeccica e realismo 

sbalorditivo anche per i minutissimi derragli inseriti. 

na fedele restituzione è estremamente imporrante per i 

commicremi, sopratruuo quando si rr:ma di cacciacori 

che ben conoscono sagome, porcamenco e movimento 

degli animali di cui chiedono la riproduzione, nonché il loro 

habitat e prima di affrontare una commessa un po' insolita gli 

incisori devono documentarsi accuratamente. 

Il costo di queste opere, soprarruno se firmare da mani rinomate, 

è giusr:tmente elevaco e probabilmente nessun pezzo ::li oreficeria 

o gioielleria potrebbe sostenere ralc impegno di manifattura. 

Tenrativi in quesra direzione fani su scacole o bracciali lo hanno 

dimostrato senza illusioni. a pane i lunghissimi tempi di arresa 

incompatibili con le normali aspettative della cliemela di un 

gioielliere. La loro collocazione è invece più che adeguata su armi 

molto pregiate che. essendo di per sé molto costose, possono 

più agevo lmente assorbire questo supplemento arristico. 

Raggiungeranno il collezionisra o l'amatore - che sa arrenderli 

anche per due, tre anni - a prezzi che variano a seconda della 

qualità dell'arma e del tipo di incisione talvolta toccando. come 

già abbiamo accennato. anche cifre alquanro sostenute. 

l cosri possono essere abbauuti mediante apparecchiature mecca­

niche che riducono norevolmenre l'apporto manuale ed anche 

con questo mecodo- pur considerato di cono minore- gli inci­

sori dd la Val Trompia riescono ad offrire risultati notevoli. 

Questa ahernariva è la "rullarura'' un procedimento grazie al quale 

con una matrice. perferran1enre eseguita a mano, il disegno viene 

tr.1sf~riro m~:ccanicamenre sulle parti da decorare; il pezzo così pre­

par<~tO viene poi avviato a rifinitura manuale. che richiederà soltan­

to 20 o 30 ore a seconda del soggcrro. Servendosi del bulino l'inci­

sore ripassa i s.:gni lasciati dal rullo intervenendo sugli ornati c la 

scena centrale per cre-are i chiaroscuro che definiscono il disegno c, 

J:ua l'abilità dci cesellatori. il risultato è sempre ragguardevole. 

L.: difli:remc rra le due recnicht: sono sostanziali poiché mentre 

l'incisione asporra la materia, il rullo opera una pressione e si 

limita dunque,\ sposrarl:t; quindi, osserv:tndo da una cerca ango­

l.uionc un lavoro inizialmente inciso a rullo si dovrebbero rile­

vJrc impercettibili rigonfì::~mcnti ai bordi dci segni impressi . 

Mi! ~o ln occhi d:tvvero esperti percepiscono queste sotrigliezzc. 

'upr:mmw quando la ba~cul:1 è o rmai montata. 
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C'è una terza possibilità per decorare le armi, poiché ormai 

anche su quelle al di sono dei due milioni di costo una cena fini­
tura è ormai d'uso comune: per questa fascia di prodotti si ricor­

re alla fotOincisione, con decorazioni ridotte al minimo e ovvia­
mente di minori pretese esceciche. 

Un mondo chiuso 

In rutto il mondo gli incisori specializzati nella decorazione di 
armi non raggiungono le quarrrocenro unirà e nella loro zona di 

produzione gli armaioli della Val Trompia possono comare all'in­
ci rea su una sessanrina di adderri veramente specializzati. 
L.: accesso a questo mondo è molto diftìcile perché l'addestramento 

di nuove leve è lungo. impegnativo e molto costoso, sicuramente 
fuori dalla ponata di un artigiano che comc abbiamo visto si 
dedica per mesi e in necessario isolamento ad un unico progerco. 

In mancanza di una specifica scuola, la formazione è un compito 
che si sono assume due aziende. 
La prima, come prevedibile, è la Serena nel cui complesso è arri­

vo un reparro con quindici valenti incisori. In un locale arriguo 
da qualcne anno sono ammessi dei ragazzi , il cui riwcinio c 

Pagina a fronte, 1n alto: 
Bascula arricchita da un 
elaborato intervento che 
sviluppa un tema rantastico­
noreale. G. Pedersoll. 

01 Manrico Torcolì, l due 
cavalli fissati nell'impeto 
della corsa e l'lmmagone di 
un nativo americano. 

molco lungo e prima di avvicinarsi alb effcniva produz.ione era­
scorrono quasi ere anni sotto la guida di incisori senior. Duranre 

questa fase, quasi del rutm improduttiva per l'azienda, ricevono 

uno stipendio di un milione e rrecenromila lire, olrre alle previ­

denze di legge. Più di rame parole questo invesrimenro illusrra la 

volontà di contribuire alla creazione di nuovi adderri, in parre 
per assicurare all 'azienda futura manodopera ma anche allo scopo 

di favorire la continuazione di questo pregiarissimo arrigianaro 
altrimenti avviato a graduale scomparsa. 
Un'ulteriore possibi lità è offerta da Cesare Giovanelli, rirolare 

dell'omonima azienda che ha bacrezzato Borrega di allievi. Qui 

l'arrivirà si sviluppa sul modello della borrega rinascimencale in 

un ambiente amico e srimolame dove ad una venrina di arrigiani 
di lunga esperienza sono cosramemence affiancati ere o quarcro 

giovani selezionati con molta severità era i tanci aspiranti . 

Per essere ammmessi è indispensabile una forte e accercata predi­
sposizione al disegno perché senza questa basilare attitudine sarà 

poi impossibile svolgere un lavoro creativo. È una fucina anche 
per aspirami incisori provenienti dall'e.çcero, accolti con cnrusia­

smo dal Fondatore di questa encomiabile Istituzione che oltre ad 

occuparsi della propria produzione generosamente dispensa cul­

rura. Qui runi si dedicaJlO esclusivamente all' incisione, su pro­
darci di armaioli locali e di presrigiose marche internazionali. 

Gli alcri cesellatori dell'area- forse poco più di una ventina- sono 
artisti isolati, anivi unicamenre nel proprio laboratorio, se cosi si 

può chiamare un ambiente nel quale lo spazio lavorativo è occupa­
co solo da una serie di piccoli strumenti e da una morsa, un b:mo 

cilindro di acciaio che non supera il volume di un decimetro cubo. 

Dalle loro mani escono opere che grandemente conrribuiscono a 
dar lustro alla Val Trompia e ai suoi armaioli. Nomi famosi quali 
Firmo Fracassi, Angelo Galeazzi, e pochi alcri sono consideraci i 

massimi esponenti di quesro arrigianaro che molto spesso sconfi­
na nell'Arre, capiscuola ai quali si rifanno i nuovi adep1i. consa­

pevoli di doversi misurare con Maestri difficilmente superabi li. 
ivenrare 'Aurore' di opere proprie anziché lavorare in una 

grande azienda (l~ Beretta e Giovanel li) e quindi ricevere 
commissioni dagli armaioli più prcsrigiosi è un cammino 

lungo e difficile perché se già non si è ben conosciuri c quasi impm­
sibile far breccia nell'anem.ione dei comminenri e ricevere lavori 
impegnativi di 200 o 300 ore. E va da sé che non potendo disporre 

di incarichi del genere è impossibile dimosrrarc la propria capacità. 
Ma quando la volontà è forre e nelle vene hrucia il fuoco, questo C<'r­
chio vi1.ioso può essere spezwro. Ha assunro i conrorni della leggen­

da l'episodio di qudl'incisore che - da poco mcssosi in proprio ­
accerc.wa un'opera da l 00 ore di lavoro prodigandole invece. se1w1 
cosri supplemcncari , .1nche il doppio del rempo parr:uiro dando libe­
ro sfogo al suo .:srro, praticamemc obbligando il commirtcnt<' ad 

accorgersi di lui: oggi t- nella piccolissima ro~a dd ~~ l a~tri'. • 

Ringrazian10 per la collaborazione: Manrico lòrcoli. C. PedmClh. 
Giulio Timpini della Bcrcua, Ces.uc Giovant·lli. 



Mirella Casei 

GIOIELLI D'ARTE DI BRUNO MARTINAZZI, ORAFO 
E SCULTORE. FA GRANDI OPERE DI SCULTURA E' UN 
ARTISTA SOFISTICATO E POLIEDRICO TANfO DA 
ESERCITARE, DA QUARANTA ANNI ANCHE L'ARTE 
ORAFA IN DIMENSIONE FORTE~ SPIRitUALE, CRIPTICA. 
A TORINO, MILANO E ROMA LE rRIME PERSONALI - NEL 
'54 E '55 CON OGGETTI IN SMALTI, RAMI, ARGENTI. 





"Metamorfosi", bracciale 
di oro giallo con lamina 
d'oro bianco elastica che 
si apre a molla. Superfici 
Incise a cesello. (1992) 

B 
runo Martinazzi è un artista d'oggi ma rinascimentale 

per la sua vibrante e aperta sensibilità umanistica, per la 

sua fede nell'uomo e il rispetto per l' individuo, la foga 

della sperimemazione - che in giovane età fu frenesia -, 

l'acquieramento nella meditazione, la sfida di esperienze culturali 

molteplici che poi in lui si sono sommare diventando stile di vira. 

Oltre tutto ha anche la ventura di essere bello, di una belle-Lza 

assimilabi le a quei canoni classico-rinascimemali che la sua for­

mazione privilegia. Veste impeccabilmente di grigio e di grigio 

scinti llano i capelli di raglio allungato, da arrista. 

Ad un ceno punto della sua evoluzione, le fughe della fantasia lo 

portano alla scultura. "Vi approdo spinto da un impulso per me 

vitale - dice Bruno Maninazzi. Dopo una laurea in chimica ho 

cominciam a lavorare nell'industria per tre anni poi ho rorro per­

ché mi sentivo fortemente attrarro da ruoli diversi che avrei voluto 

svolgere nella mia vira. Ho cominciato a fare lavori di piccola 

dimensione e a fare scultura. Ma in entrambi i momenti ero e resto 

sculrore, impegnato a cercare sempre di dare forma ad un'idea che 

ritengo importante c che non riesco ad esprimere con parole". 

Ognj gioiello è cassa di risonanza che irradia messaggi panendo 

da radici lontane tipiche della sua formazione. Grecia e mitolo­

gia. radici della nostra cultura: "Vorrei che fosse così - dice 

Maninazzi - che i messaggi si avvertissero. Sl l'uomo è fatto di 

questo impasto e, lavorando, ritrovo proprio questi consensi nella 

cultura greca c in quella cristiano/ebraica''. 

l frammenti dell'inquietudine 

Ebreo? ~Sono cattolico come rutti quelli che sono stati battezzati 

perciò la cultura di cui siamo figli è questa commistione tra 

mondo greco, mondo ebraico e poi C ristianesimo che dalla reli­

gione ebraica nasce. Così. via via lavorando. ho scoperto questo e 

V9 100 

Lamine di oro giallo 
sbalzate e cesellate e 
di oro rosa smerlgllate. 
È una signlflcazlone de 
"Il Dio felice· In una spilla 
del1996. 

quel miro e le rematiche dei destini che segnano le epoche e li ho 

farri miei, assorbiti anche nei titoli delle opere stesse". 

Prima scultore o prima orafo? "Forse prima ancora orafo perché i 

primi lavori che ho farro sono in metallo, metallo prezioso, li ho 

realizzati quasi senza accorgermene perché mja madre già lavora­

va oggetti a sbalw. Quinru prendere in mano e usare quegli srru­

menci è stam facile come camminare, quasi istinrivo. Il problema 

è venuto dopo quando sj è trattato di sfolrire, di superare tutte le 

impazienze e il desiderio un po' inconrrollaro dell'ornamenro 

sovrabbondante, di maniera". 

Nel '64/65 realizza gioielli già decisamente tematici. Il '68 segna 

la svolta radicale. "Erano anni diffici li. I:ornamento finalizzato a 

se stesso non mi interessa più, cerco simboli che dicano, che rra­

smerrano memorie e suscitino emozioni attuali. In quegli annj 

avevo creduto che la ventata di rinnovamento potesse cambiare le 

cose come del resto l'avevo creduto venti anni prima durame la 

Resistenza. Invece il mondo non è divenraro un altro anzi è come 

se si fosse infranta, rorra una unità dell'uomo". 

La delusione si esprime nei frammenti: occhio, dito, falange, 

mano che diventano così anelli, bracciali, spille o sculture di 

grande dimensione, forse semanriche che inducono a meditare 

sul mistero esistenziale dell'uomo e dei suoi tempi ciclici. 

Sicuramente il mistico Bruno Marrinazzi è un orafo eccentrico 

cioè fuori dal centro, dal gruppo. un isolato. E ci si trova benissi­

mo. l suoi preziosi più che gioielli da indossare sono "testi'' e 

"parabole" su cui fare merutazione. 
Con gioia dei collezionisti, che Mnon trovano queste opere negli 

spazi di una gioielleria ma in quelli di un museo, di una galleria" 

precisa l'artista con il suo parlare fluido, scelto, affabulante. Tra le 

due forme orafe c'è in comune la manualità, e mi preoccupa che 

sia del massimo livello. ma è solo la base, la partenza". 



Strume nti antichi per inventare 

È anche un orafo che ama trasmenere il proprio verbo, iporizzando 
discepoli. ''La mia esperienza, con pratica iniziale presso borreghe 
anigiane, pane da un approfondimento delle tecniche dello sbalzo e 
del cesello. L1 scelra di questi strumenti di lavoro è dcterminara dal 
fàrro che essi non possono dominare sul lavoro come invece può 
accadere con strumenti meccanici più moderni, ma proprio a causa 
deiJa loro semplicità ed essenzialità obbligano ad un continuo sforzo 
creativo per non cadere nella banalità o nella ripetizione dell'ancico". 
Quali i rischi da abuso del mezzo meccanico? "Srrumenri sofisti­
cati possono rrascinarc l'orafo -secondo Bruno Martinazzi -su 
una strada dove la potenza del mezzo è dominante e favorire la 
tendenza a giocare con le infinite possibili tà che il mezzo offre. 
Evitare il gioco con lo srrumenro troppo veloce, perfezionaro c 
cercare invece di produrre cose nuove con strumenti molrc sem­
plici dove è necessario l'impiego di tempo maggiore e quindi 
riAessione e sforzo di ricerca". 
Sullo fondo della Mosrra campeggiano scrirci di Bruno Mar­
rinazzi, hanno lo spiriro di brani propedcuricì ame lirreram, forse 
estrapolati da un vademecum F.mo o da fare. cerro auspicabile. "l 
ceselli, come estensione della mano, srrumenri semplici e antichi 
- spiega - permenono di dominare la materia sressa che va sem­
pre risperrara. Anche se non è possibile fare un gioiello solo con 
questi strumenti. il loro uso ne determina il carattere. La realizza­
zione creariva di un oggetto è sempre una sfida. è la conclusione 
di un processo in cui medicazione, inruizione. tecnica e ~arcria 
sono inrerdipendenti e determinami". 

Oltre la luna 
Ama lavor:uc l'oro. "Prediligo l'oro e la pietra - precisa Bruno 
Marrin:tzzi nei suoi murales - perch~E sembrano eterni. Alle 

Gioielli tematlcl realizzati 
da Martlnazzi neggll anni 
'64 e '65. Nelle foto. 
"Crazy Horse· e "Moby 
Dick •• due spille di oro 
rosa e giallo, platino, 
diamanti. 

prese con la mareria vivo con l'oro un rapporto direrro, in un 
cerro modo alchimistico. In vi rtù degli srrumenri antichi, sul 
gioiello fìniro rimangono asperità, lapsus, trani minuziosi o 
casuali in una sona di gioco in cui affìorano concetrj, miri. 
illusioni". 
Alla fine degli anni '70 incontra Sydney Leach, fa moso fisico che 
all'epoca investigava '' l'infinitamente piccolo della molecola nel­
l' infinitamente grande delle srelle. Lavorava sull'effetto laser e 
sullo spenro di emissione di srelle lonrane migliaia di anni luce. 
Ciò che mi affascinava era il passaggio dell 'energia da un livello O 
ad un livel lo l . Balzo fanrasrico: O è il niente assoluto, l è il 
rurto. Forse nell 'arto di comprendere c nell'atto della vira avviene 
qualcosa di simile?'' Componenti di formu le sono incise nella 
serie "Laser Energy" degli anni 1978/79. che corrispondono al 
suo periodo di ricerca sull'energia. 

Q 
uanre stelle ha guardato nelle sue notti da partigiano? 
"È forse proprio l'aver guardato lungamente le srdle in 
quelle noni che mi ha permesso di emozionarmi sco­

prendo un'altra persona, molro diversa da me. che guarda le stelle 
con altro imeneo ma alrrettanra poesia. Io le guardaYo le srelle. 
ma lui ci parlava". 
Più emozionante che andare sulla luna? "Quello di Leach è un 
conracro molto pit• lontano. diretto e. direi. più naturale:. da 
uomo a stella e viceversa superando le incognire del sistema piJ­
ncmrio. forandolo ~enza invaderlo''. 
l n quale dci suoi periodi si riconosce di più? ''Cerro nelle opere 
pitl recenti pcrch.! oggi sono quesro. Tra le produzioni più con­
temporanee qudle del "Dio felice", un'immagi ne dal Timeo di 
Plarone. Qut·~ ro "Dio felice"<- quello crearo dal "Dio che ,emprc 
e" affì ndll: comu isca l'universo. Ebbcm·. mi piace l'idea dell'uni­
verso c re .t m da uno fel ict·". • 



Valenza Gioielli 
apre le proprie pagine 
alle aziende 
che fanno «trend», 

ai più importanti 
rotagonisti del mercato, 

ai gioielli che fanno 
sognare. Più notizie, 
più argomenti , più spazio 
per la cultura 
del bello. 

Un vero e proprio 
strumento di servizio. 
Valenza Gioielli oggi vuole 
portarti dritto al tuo target 
e creare nuove sinergie 
per allargare gli orizzonti 
dei tuoi rapporti. 
Un ulteriore obiettivo 
è di comunicare i contenuti 
della nostra gioielleria 

anche ad un 
selezionato pubblico 
di consumatori 

Uno speciale sconto 
del l 5% sull'acquisto 
degli splendidi volumi 
~el catalogo AOV Service. 
E un'occasione da non 
perdere assolutamente; 

per effettuare 
le prenotazioni, 
utilizzare il coupon 

della pagina 
a fianco 
(anche in fotocopia). 
••••••••••••• 



Lia Lenti 
CAMILLO 
BERTUZZI 
Designer di gioielli 
L'opera «omnia» 
di un ideatore-progettista 
dell'800. 
603 pagine, oltre 
500 tavole a colori e in 
bianco/nero. 
Testi in italiano e inglese. 
Editore S.P.E.S. Firenze. 
Prezzo lire 420.000 
(Euros 184,4) 
- sconto 15% lire 357.000 
(Euros 184,4). 

Lia Lenti 
GIOIELLI 
E GIOIELLIERI 
DI VALENZA 
(1825-1975) 
La storia e le opere di 
orafi magistrali che in un 
secolo e mezzo hanno 
reso famosa nel mondo 
una piccola città, e degni 
di collezione i loro 
preziosi manufatti. 

l 
464 pagine, 95 tavole 

,

• a colori, 1200 illustrazioni 
in bianco/nero. 
Testi in italiano e inglese. 

· Editore U. Allemandi 
' Torino. 

Prezzo lire 180.000 
(Euros 93,0) 
- sconto 15% lire 153.000 
(Euros 79,0). 

GIOIELLI 
IN ITALIA 
temi e problemi del 
gioiello italiano 
Esiti del convegno 
omonimo a cura di Lia 
Lenti e Dora Liscia 
Bemporad. 
l 38 pagine, 68 tavole 
a colori e in bianco/nero. 
Testi in italiano. 
Editore Marsilio, Venezia. 
Prezzo lire 35.000 
(Euros 18, l) 
-sconto 15% lire 29.750 
(Euros 15,4). 

Lia Lenti 
CAMILLO 
BERTUZZI 
«Complete works» of 
a creator-designer of the 
19th century. 
603 pages, over 500 
plates in color and 
black-and-white. 
Text in ltalian and English. 
Editor S.P.E.S. Florence. 
Price lire 420.000 
or Euros 2 16,9. 
minus 15% discount: lire 
357.000 or Euros 184,4. 

Lia Lenti 
JEWELS 
ANO JEWELRY 
OFVALENZA 
( 1825-1975) 
The history and works 
of master goldsmiths who, 
over a period of ISO 
years, made a small town 
famous ali over the world 
and whose 
precious products became 
collectors' items. 
464 pages, 95 plates 
in color and 1200 black­
and-white pictures. 
Text in ltalian and English. 
Editor U. Allemandi Turin. 
Price lire 180.000 
or Euros 93,0. 
minus 15% discount: lire 
153.000 or Euros 79,0. 

JEWELRY IN ITALY 
themes and problems 
of italian jewelry 
from the 19th to the 
20th century 
Papers read at the confer­
ence by the same name, 
edited by Lia Lenti and 
Dora Liscia Bemporad. 
l 38 pages, 68 plates 
in color and 
black-and-white. 
Text in ltalian. 
Editor Marsilio, Venice. 
Price lire 35.000 
or Euros 18, 1. 
- sconto 15% lire 29.730 
(Euros 15,4). 

······················~ 

Spett. le 
AOV SERVICE SRL 
p.zza Don Minzoni, l 
l 5048 VALENZA PO (ITALY) 

SI, desidero ricevere 
l would receive 

2 

3 .......................... : ..................................................... . 
La forma di pagamento da me scelta 
l sha/1 pay as follows 

O VAGLIA TELEGRAFICO 
POST REMITTANCE 

O BONIFICO BANCARIO 
BANK REMITTANCE 

Per un totale di lire 

F.~: .. q,.~!!~~Lq,~~~~~ .. ?.f.!~~~ ...................................... . 
Euros 

Intestato a: 
AOV SERVICE SRL 
p.zza Don Minzoni, l 
15048 VALENZA PO (ITALY) 
c/o Istituto Bancario S. Paolo 
Fil. Valenza Po 
cc. n. 160333 
AB l n. l 025, CAB n. 48680 

· SCONTO SPECIALE 
SUL LISTINO FINO AL 20 % 
PER ACQUISTI 
CUMULATIVI 
• SPECIAL DISCOUNT 
ON THE. PRICE. UP 20% 
FOR CUMULATIVE. PURCHASE.S 



La libertà 
della disciplina. 

F 
Facile, sempli ce, sexy. 

La moda Jil Sander coglie 

nel segno con ottimismo, 

senza forzatura alcuna. 

A guardare supe rficialmente le collezio­

ni d e ll 'estate, lo s pirito che traspare 

potrebbe sembrare il ris ultato di wnori 

casuali o di intuizioni improvvise. 

E' invece il risultato di un 'attenzione 

scie ntifica, geometrica. 

l tagli dritti come colpi di rasoio consen­

tono un rapporto leggero e divertente 

con la s truttura e il texture dei materiali. 

Pieghe, avvolgimenti e drappeggi danno 

fonne agli abiti, confezionati nei cotoni 

cinzati e rayon ricchi di effetti metallici, 

opachi o luc idi e op-ar t. grazie alla 

va ri età d e ll e trame e alla sapiente 

maniera di sovrapporle. 

Ancora tessuti multistrati ne ri brillanti e 

bianchi opachi creano un moiré con 

effetti tridimensionali che cambiano con 

ogni m ov imento e plas mano il corpo 

fino a fondersi con esso in un gioco di 

luci ed ombra. 
L' impressione di dimens ioni spaziali nei 

JILSANOER 
SPRINGISUMMER 1999 



.. -r • 

PAVÈ CON DIAMANTE CENTRALE 
TAGUO BAGUEITE. 
ANELLO 01 GIOJ SAL 



blouson e nelle camicie è il risultato di 
profonde cuciture, orli arrotolati e 
imbottiture. La coesistenza di superfici 
attive è come un ' interazione di linee 
geometriche e segni liberi. 
Abiti e gonne nei toni opachi e accesi 
de li 'oro sono indossati insieme con 
semplici T-shirt e giacche bianche. 
Pantaloni di popeline in beige spen­
to si combinano con blouson in 
oro. I colori di Ji l 

giallo chiaro, grigio canna di fucile, 
beige ed una gamma di sfumature pallide. 
E poi oro, oro e ancora oro. 
Uno spettro di colori che sembrano fuo­
chi artificiali in una giornata d i pioggia. 
• Jil Sand e r nasce in Germania nel 
1943. Dopo aver inaugurato la sua prima 
Boutique ad Amburgo nel 1968, nel 
1973 presenta la prima collezione firma­
ta col suo nome. Ed è subito successo. 
Successivamente la Jil Sander Gmbh 
dive nta una Società quotata in Borsa e 
nascono via via J il Sander Paris , a 
Milano la Jil Sander S.p.A. ed a New 
York la Jil Sander America. 
Oggi Jil Sandcr vanta Boutiques d i pro­
prietà c Stores nelle più importanti città 
in Europa. America ed Asia. 

GIÙOEMAX 
ANEW 
IN ORO BIANCO. 
ZAFRRI. OIAMANT1 
E RUBINI 

JILSANDER 
SPRINGISUMMER 1999 



Dal passato mese di settembre 
Jil Sander ha aperto un grande 
negozio a Milano, in via Verri 6, 
nelle immediate vicinanze di via 
Montenapoleone. 
Su due p iani vengono presentate 
le collezioni donna e uomo, gl i 
accessori ed i profumi. 
Larchitettura del negozio e la 
moda di Jil Sander costituiscono 
una vera e propria unità dinamica 
espressiva del concetto estetico 
della stilista. 
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Porlllsce risposte lmmecUate S. Contiene la plu' 
vasta selezione eU 
pietre e di gtoleW 

Avete mai provato a cercare un ago nel pagliaio ? Tutti coloro cb e hanno 
effettuato ricerche in siti Internet contenenti informazioni di tipo "descritti­

vo" capiscono quello che intendiamo eli re. Ma il sistema completamente 
automatico di GemKey permette all'utenza professionale eli trovare immedi­

atamente quello che cerca, dopo alcuni click del proprio mouse. 

Con più di 15.000 pietre e gioielli già 
inseriti e disponibili, e considerando i 

continui inserimenti giornalieri, il 
Trading Center di Gem.Key è il sistema 

Trova 
Chiunque In 

Qualsiasi 
Momento 

Avete dimenticato il numero di 
telefono di un Vostro contatto 
commerciale a Francoforte?, 

Hong Kong ?, NewYork ? Nessun 
problema; entrate in GemKey ed 
accederete immediatamente alla 

più esaustiva e completa 
Directory online dell'industria 

delle pietre preziose e della 
gioielleria. 

VI garantisce sempre le 
notizie plu' agtornate 

Tenetevi aggiornati con le ultime notizie. GemKey le inserisce nel 
proprio sistema nel momento stesso in cui nascono. Con più di 40 

tra le più prestigiose pubblicazioni commerciali 
ospitate nel proprio sito, non ci saranno più motivi per non essere 

aggiornati su quello che sta accadendo nel mercato mondiale. 

CONTATTATECI IN: BELGIO 
Telèfono <321 3 227 00 88 

ITALIA Fax <32J 3 227 00 92 

Teléfono: (39) 059 54 68 03 Email belg~tan@'gemke}' com 

Fax: (39) 059 54 68 03 FRANCIA 

Email: italy@gemkey.com 
Telefono C33l 1 42 33 1 7 05 
Fax C33l l 42 33 16 08 
Emad f,ance<f:"geml-;.e_,,. C< H'' 

che Vi offre le maggiori garanzie di ~ 
trovare quello di 

cui avete bisogno. Se non lo trovate, 
probabilmente non esiste. 

8. Bstende 
la Vostra 

operati vita' 
al mondo 

Intero 
Con più di 25.000 utenti 

registrati nel mondo intero, 
GemKey è pronta a fare affari 

con Voi. I nostri associati 
ricevono un bollettino settimanale contenente statistiche 

sull'utilizzo del Trading Center. In tal modo avrete la 
certezza che le Vostre richieste e le Vostre proposte 

saranno lette da migliaia di associati. 

GERMANIA INDIA 
Telefono (491 5228 731 O Telefono (91 221 363 4021 
Fax C49l 5228 14 li Fax C91 221 362 622 1 
En1ad çJCrttl.Jfly@1gemkpy com E m ad rndla@'gemkey c"" r 

HONG KONG GIAPPONE 
Telefono C852l 2330 462 1 Telèfono <81 l 3 3480 1493 
Fax <852l 2142 8859 FM C8il3 3480 1461 
Em.Jtl 1/,JiyP.'qernkPy t orn Emarl jàpan·i5.1gPm~ey C•.'"l 
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a. Protegge la 
Vostra privacy 

Siete preoccupati che i Vostri 
concorrenti possano venire a conoscenza 

di quello che state comprando o venden­
do ? Il sistema delle Private Rooms, una 

esclusività di GemKey, permette di 

selezionare gli accessi ai Vostri messaggi 
più riservati. Le Private Rooms si creano 
in un attimo e possono essere accedute 

solo da coloro a cui Voi avete comunicato 
la password. 

4. Permette eli 
COIDIDerciare COD 

ftducia 
La maggiore preoccupazione di 
coloro che uùlizzano Internet a 
fini commerciali è la seguente: " 

come posso conoscere (avere fiducia) di 
coloro con i quali sto trattando?". 

GemKey elimina tale preoccupazione 
perché l'accesso al nostro sito è 

permesso solo all'utenza professionale 
del settore ed ogni richiesta di pietre o di 

gioielli riporta le informazioni 
dettagliate di chi ha fatto tale richiesta. 
Potrete essere cerù di conoscere con chi 

state trattando. 

&. VI lascia lavorare 
Dopo avere inserito n'el Trading Center una proposta di vendita di gioielli, 

oppure una richiesta di acquisto di pietre preziose, potete tranquillamente 

sedervi e riprendere il Vostro lavoro abituale. Un nostro programma Vi comu­

nicherà automaùcamente (tramite e-mail) se nel Trading Center sono presenti 

richieste dei gioielli che avere proposto, oppure presso quali fornitori sono 

disponibili le pietre preziose che state cercando. 







L'ultima inte rpretaz ione in casa Porsche 
è il mode llo Cabriolet. nuova e perfetta 
dec linazione della classicità della 911. 
Senza ombra di dubbio la 911 Cabriolet 
è leader delle vetture sportive aperte 
con performances di guida proposte da 
poche a ltre. vetture sportive dello s tesso 
segmento : da O a l 00 km/ h in 5,4 

secondi, velocità massima 280 km/h. 
A queste eccellenti doti la 9ll Carrera 
Cabriolet abbina soluz ioni esemplari, in 
termini d i s icurezza attiva e passiva per 
la s ua categoria, con una s truttura della 
scocca di e levato g rado di resistenza e 
appos itamente s tudiata per subire una 
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Oltre al doppio tradizionale airbag, la 
Cabriolet è dotata di airbag laterali che 
garantiscono una protezione globale al 
capo, alla zona toracica e alle braccia 
anche in caso di tettuccio aperto e fine­
strini laterali abbassati. 
Nel cofano posteriore infine troviamo il 
vero cuore della vettura, autentico monu­
mento di fede ltà della Porsche al motore 

boxer a sei cilindri e un gioiello per 
l'architettura e i materiali di avanguardia 
utilizzati, con una cilindrata di 3,4 l ed una 
potenza di 300 CV 221 kW. Completano 
la gamma Porsche i modelli Carrera 4 e 
Carrera Coupé e l'apprezzatissima 
Boxster, auto sportive "come piacevano" a 
Ferry Porsche che, deceduto il 27 marzo 
1998 all'età di 88 anni, ci ha lasciato in 
eredità un sogno che durerà per sempre. 

Il programma 
Porsche selection 

La grande tradizione di design della 
Porsche ha portato alla realizzazione 
di alcune collezioni di oggettistica 
e accessori , molto ricercate tra 
il pubblico degli appassionati. 
Andiamo dalle attrezzature 
per lo sport (bikes hi-tech e 
racchette da tennis) a lla vali-
geria e alla piccola pellette-

r ia, fino a giungere ad 
una esclusiva collezione 
di abbigliamento, con 
una nuova giacca mul­
tiuso , e alla linea di 
accessori (pins, ferma­
c ravatte, portachiavi e 
gemel li da polsino) 
realizzati in a rgento Sterling con i 
motivi dei motori 91 1 e Boxster. 

PROF. OR. ING.H.C. 
FERDINANO "FERRI"' PORSCHE 
19.9 .1909 - 27.3.1998 

PORSCHE 911. 
CARRERA CABRIOLET 
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Our sixties 
THE AGE OF CONSUMPTION 
The second parr of our jouroey imo rhe pasr. ''Valenzan sryle" was 
now gerting a fìrm foorhold in Iraly in rhe wake of successes reaped 
in orher countries. 
Consumprion in rhe '60s in lraly soared ro dizzying heighrs, spurr­
ed by mass producrion. Commodiry demand was hocresr for refri­
gerators, relevision sers, automobiles aod washing macbines, con­
sumers being persuaded by companies rhar creared new life sryles. 
Consumers also responded ro a series of TV commercials called 
"Carosello" in Italy, which beamed a new verb ar rhem - buy, 
In che capitals of provinces, as in cities where art was rhe big "de 
luxe'' tourist anraction, alongwirh fashionable places and rhe neo­
capirals of business, ir was a very differem srory. There were no 
tinkling scales, jusr rhe sound of boxes snapping open to reveal 
dazzling pieces studded wirh precious gems, nearly always one-of­
a-kind pieces, many of which were pouring out ofValenza. 
Rome, bask.ing in rhe heady glow of rhe ''dolce vita" years, was 
awash in Hollywood stars, who made a poinr of dropping in ar 
Bulgari's afrer taking in the Colosseum and Spanish Sreps. 
Milan - with an appeal based nor only on the cbarisma of La 
Scala, bur also on a burgeoning race of enrrepreneurs (induding 
medium-small ones), who were rapidly forging a rtew, economical­
ly bril lianr social strarum- was rhe delighr of jewelers everywhere. 
In Turin, rhe automobile induscry wirh its ripple effect, which gavc 
rise to che big texrile and pastry companies, were going full blasr, 
and rhe well-being thar resulred pushed cusromers inro jewelry 
srores, oriented roward high consumprion. at first rich in gems 
only, bur rhen abounding in other values as well. 
In clorhing fashions of the '60s, changes were in the direcrion of 
sensibiliry, romanric balloon sk.irrs being deflated by a rransgressive 
wind rhar blew in fTom G reat Britain. Mary Quanr launched tbe 
mini-sk.irr, which became rhe symbol of female emanciparion. 
Courrèges, obsessed wirb Op Art. wrappcd rhe body in fabrics 
wirh rìgorously black and whire opcical designs. Vidal Sassoon, d1e 
in hair srylist of rhe era, suggesred a black Louise-Brooks rypc hel­
mer ro women who were more receptive to change. Winding up 
rhe decade were Paco Rabanne's laminae, disuibured over mesh 
that sheathed rhe body in eye-sropping gleams, while rhe head was 
hidden away beneach Cardin's space helmet. The ulcimare in out­
of.conrrollunacy was the Eskimo sryle. 
In a conrext whcre everyrhing seemed to sii p out of our grasp. only 
rhe jewel remained anchored to a sorr of immovable poim in cime 
and space. The facr was, however, rhat a gorgeous enameled pin 
wenr as well wirh an old sui t as with a new shearh, and gem-ricb 
jewelry lent elegance ro ali eveniog gowns, provided rhey were cbo­
sen to blend io chromatically with any outfìt. Thar was the way 
things worked, and Valenza jewelers were well aware ofir. 
Two main rrcnds werc embraced by che grear jewelry of the era. 
lnvolved was practically everyrhing thar was produced in Valenzan 
ateliers - jewelry wirh gems on white gold and fantasy jewcls In 
yellow gold. The more precious srones - diamonds, rubies, eme­
ralds and sapphires- were placed, au narurel , on rhe terminai 
poinrs of edge-workcd structurcs. Free ro absorb and rransmir 
lighr, rhese gems belonged ro a genre at which nearly ali Valenzan 
ardiers would try rheir hand. 
No less exciring were objects constructed by working thin sheers of 
ycllow gold, wirh which surfaces ro be enameled wen: creared. 
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What they achieved, for rhe mosr part; were pins thar exploded 
with fantasy, where mulricoloured luster alreroared wirh glossy, 
hammered, sandblasred or knurled spaces, giving birth to superb 
creations whose conrours werc ftlched from Aora aod f.wna, inrer­
preted wirh poeric subjecriviry. 

Of course, ir was nor ali super top qualiry, many areliers rurning 
out objecrs that were hor-pressed onro sheers, even though comp­
lered by hand and embellished by semi-precious stones such as 
onyx. agares. white sapphires, aroethysrs and others. lr was a genre 
thar ran prevaleotly co pins and rings. Nonerheless, since rhe 
workmanship was assigned a cerrian value, sales were not clone by 
weighr bue by number. 
As was done by retailers, severa! Valenzan producers drew on 
France, the jewdry capital, ror their ideas, bue less passively than 
before. They got their designs there and i f. a c fìrsr, they were limired 
to slavishly getting rhem inro concrete form, rhey rapidly moved 
omo the higher ground of a more forceful breed of interpretarion 
rhar cook conceprs, caste and radically differing productive pro­
cedures inro consideration. They were prima! elemenrs, which 
were forerunners of tkar typical connoration rhat would larer 
flower imo an ourright Italian sryle. 
Everyone was rurning ro Paris, even big American jewelers. Their 
approach ro Prench culture was different, however, as rhey did nor 
buy up designs genericaUy, bur asked creative arrists ro coUaborare 
on rhe design of enrire lines, ro be produced on the basis of econo­
mie segmenrs and consumer orientations, as indicared by market 
analysrs. lr was a rorally new way of offering luxury producrs. And ir 
was Valenzan areliers that gor rhe job of gerting rhem out of che design 
phase and inro tangible form, guaranteeing crafrsmanship rhar was 
jusr as refìned as che French type bur at more affordable cosrs. 
Produced for thesc big buyers was jewelcy rich in gems and hand­
crafred gold work. whose weight in gold was very gratifying. They 
were sk.iUful and demanding, bur working wirh rhem was very saris­
fying for ali concerned. Every day in Valenza saw dCYlens of raxis 
roll up and disgorge foreign buyers and Milanese or Floremine 
agenrs, who carne ro rhc Permanenr Show to gcr a generaliz.ed view 
of everyrhing and pick out rhe "hand" rhey preferred, rheir visits 
includjng many of rhe aceliers. 
Areliers were kepr working 18 hours a day, and even more when 
imporrane deliveries had ro be made. These were pioneer days 
when rhose who ran che biggesr risks gor rhe biggesr rerurns, cven 
rhough success was somecimes a macrer of pure chance. As in the 
case of rwo young jewelers, each of whom was che aurhor of a 
small and laboriously crafced collecrion of rings. One placed his 
faith in r,he drearn ofa prescigious window and innocencly presenred 
his collecrion to rhe most famous jeweler in Turin, passing rhe 
latter's examinarion only afrer repeared rries. The orhe_r young 
jeweler happened ro run imo a foreign buyer, who immediarely 
gave him an order for 2,000 pieces per mode!. 
After 1962, when rhe Icalian Commicree for Adverrising was 
formed, jewelers starred talk.ing abour rhe fìrsr comperirions or­
ganized by De Beers. which drew manufac[Urers roward the pro­
ducrion of new model$. The fìrsr Oiamond lnrernarional Award 
fìnally rook plaçe in 1968, and rwo Valenzans immediarely rook 
we spoclìghr - G. Cagnina, wirh his "Sea Wa.ve" and Anronio Giè 
wìrh his magnìficenr "Dandelion'', 
Tnis roo, in addirion ro rhe acclaim of clicnrs. would conrribure 
roward making Valenzans realize rhe wcighr they were now 
carrying in rhe inrernarional jewelry scenario. 



un punto d'incontro, 

una banca. 

UN RIFERIMENTO SICURO 
IN UNA SOCIETÀ CHE CAMBIA 

L'introduzione dell'Euro, la moneta unica europea, costituisce un evento di portata storica che avrà effetti ri­
levanti sulla vita di tutti coloro che operano nell'ambito della Comunità Europea. Per risolvere le problema­
tiche inevitabili, e talvolta complesse, del passaggio alla moneta unica, è consigliabile rivolgersi a degli 
esperti. La Cassa di Risparmio di Alessandria, da sempre attenta alle specifiche esigenze degli operatori 
commerciali e delle famiglie, mette a disposizione la professionalità e la competenza dei propri collaboratori 
per assistere le imprese del settore che desiderano "entrare" con profitto nel Terzo Millennio. 

Per informazioni telefonate al numero verde. J~ 
Guardate al futuro con fiducia, c'è una grande realtà al vostro fianco. 

CASSA DI RISPARMIO 
DI ALESSANDRIA SPA 



THAT GENTLETOUCH 
In rhe wcapons fìeld. lraly is che unbearen record-boldcr of ali 
cime. Sharing che glory of this supremacy is a small bur e:maordin­
ary world of arrisans - the engravers of Val Trompia, Masrers of 
che graving rool. 

Embellishmenrs found on che cenerai parr of guns- che sceel block 
on che bure of rhe gun - were probably inrroduced ro cover any 
Aaws on an aesthetic level rhac manufacrurc:rs wanred ro hide by 
camouflaging them with a design fashioned for the purpose. From 
English arrisans - who were farnous in rhis art bur losc cheir leader­
ship around rhc Fifties- the cenrer of graviry shifred (iene by lirde 
ro Iralian engravers, who by now have a fìrm grip on the top spor 
in the fìdd. 
Up unril rhree decades ago. however, despite che facr rhar laudable 
artisr-arrisans in Val Trompia were turning our wurks of oursrand­
ing arcisric importance, their acriviry was sofrpedaled :md. even 
rhough of norable qualiry, didn'r ger rhe artenrion i c deserved. 
Then there was a big change, thanks ro che sftrewd and impassioned 
inrcrvenrion of Mario Abbia ti co, an arms manufacrurer and fan of 
che are of engraving. He rook a message of beaury around che 
world, transmitred by a series of shows and publicarions, which 
was snapped up immediarely by che more curious collectors -
Amcricans, mainly - who boosred che relaunch of this priceless 
brccd of handcraftsmanship by giving big orders for the producr. 
This unexpected upsurge in business resulred in che addirion of 
new recruits co rhe host of engravers. which kepr growing and 
winning astronomica! posirions in the populariry rarings, thanks to 
rhe presence of exrraordinary procagonisrs. 
Engravings are done o n the "bascula", the sreel hearr of the insrru­
ment, supplied by che gunsmich dient, m whom it wiU be subse­
quendy rerurned, ro be assembled ro the bure and barrds in the 
fìn.tl srructure. On the rcceiving end of rhe engraver's work are 
hunring rifles and orher guns desrincd ro enrich privare collec­
rions. They are objecrs, in the lacter case, which are being asked for 
more and more ofren, nor for rheir shooring prowess bur rarher co 
s,t lve the pride of rheir possessors, who look after them as if they 
wc re precious jewels. And speaking of jewels is appropriate, because 
- when the piece is disringuished for ropnorch rechnical work­
manship and complered by che work of a well-known engraver- ir 
may be worrh sixry, sevenry or even a hundred million lire. 
Bascules of double-bllrreled and over-and-under shorguns (barrels 
thar are situared one above rhe other instead of side by sidc) give 
cngr.wcr~ very lìrrle space on which ro develop rheir decorative 
designs but, despite rhese limicarions - perhaps hecause of rhe 
challcnge involved - engravers' response has always been elecrri­
~~ing. 

Funher limirations are imposed by rhe rheme chey must commu­
nicarc wirh, becausC! ir's pracrically m:mdatory ro depin hunring 
)ubjccrs on weapons used for hunring. Whar makes the difference 
berw~:en o ne work and anorher do ne on rh e same subjecr are, as in 
che orhcr arrs, personal inrerprerarion . .trrisric sensitivity and 
dc,cripnve r-.ùenr. 
Undcrl)•ing the whole process is an cxrremely derailed drawing on 
p.1pcr. fhe design is rransferred ro rhe bascule, which has been 
.:o.tred with ,1 l.tyer of wax and chalk dust. 
Whcn thc design has becn cngraved, ir is clabor.ued on by exploit­
tng the ~bility of sreel to absorb :md rdlect liglu . Every inmumcnr 
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offers various options. \V!th the graving rool, for example, you can 
give g.rey rones more subde nuances, while more derail work and 
shadings can be designed wirh a hammer and nail. T o achieve light 
absorprion areas, hence black, it is necessary to use rhe poinr rech­
nique. The deeper the poinr and che narrower che circumference, 
rhe harder i t will be for lighr co get in, hence it wiU not be reAecred. 
Hammer and nail, graving rool and a few mher tools, in accor­
dance with che pre-planned rc.:su lc, back up che hand of the en­
graver who, with wisdom and parience, rhrows hìmself inro his 
work, somerimes ralcing monrhs ro do ir. A work of good qualiry 
may, on che average, require 30 hours of work, which means 
nearly a couple of monrhs, bue the rime may srretch our to a 
rhousand days and even more in che presence of unusually comp­
lex subjecrs. 
They will reach the collector or amareur- who may bave to wair 
for rhem for two or more years - at prices rhat vary according ro 
rhe qualiry of che weapon and rype of engraving, taking off, as 
already memioned, fùr che moon in many instances. 
Cosrs can be squeezed down by means of mecbanical equipment 
rhar curs back considerably on the manual component bue, even 
wirh this merhod, Val Trompia engravers succeed in offering 
remarkable resuJrs. 
This alrernarive is "rolling~, a procedure chanks ro which, with a 
matrix, flawlessly execured by hand, a design is mechanically rrans­
ferred onro che parrs co be decorared. The piece is then senr on co 
be fìnished by band, which will rake only 20 or 30 hours accord­
ing to what is called for by che subjecr. Using che graving rool, the 
cngraver goes over rhe signs left by the roller, carving che orna­
menrs and cemral scene ro creare the chiaroscuro rhat defines rhe 
dl>sign and, given the abiliry of the chasers, rhe resulr is ever more 
noreworchy. The differenccs berween che rwo rcchruques are 
considerable because, while the engraving process removes marer­
ial. rhc roller exerrs pressure and li m ics irself ro moving it. There­
fore, by observing work thar was inirially engraved by a roller &om 
a cercain angle. one should be able ro derecr imperceprible swel­
lings at che edges of rhe signs impressed. But ooly the eyes of an 
cxpcrt are ab le ro disccrn these subderies, especially after che bascule 
has been mounted. There is a chird way of decoraring weapons, 
because even on chose rhat cose lcss chan rwo million lire, one 
expccrs ro fìnd a cerrain elegance of fìnish. Phom engraving is 
required for this)>roduct segment, wich decorations reduced to a 
minimum and, obviously, aesrhedc expecrarions do nor rise to ;~ny 
hcight wonh menrioning. 
\Xfherever you go in che world, engravers specialized in the decoration 
oF weapons do oor nurnber more than four hundn:d and, wirhin 
rheir producrive area, gunsmirhs from Val Trompia can counr on 
around sixry really experr craftsmen. 
In che.: absence of a special school, training is a rask rhar has been 
raken on by rwo companies. One, predictably, is Bererra, in whose 
complex a deparrmem wirh fìfrecn able engravers is active. 
Another oprion is being offered by Cesare Giovanelli, owner of a 
company of rhe same name, which baprizcd a workshop for 
pupils. Here acriviry is worked our on the modd of a Renaissance 
arclier in a friendly and srimulating environment, where over 
rwenry arrisans with a big backlog of experience are consranrly 
Aanked by rhree or four youngsrers, who have been chosen wirh 
grear care from arnong myrrad candidares . 
The chasers in rhe area- perhaps a lirdc more chan a t\venry- are 
isolarc:d arrisrs. acrive only in rheir own atelier. 
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Pesci: Intuito. simpatia, creatività. sensibilità ecco solo alcune delle prerogative 
positive che gli astri attribuiscono alla vostra personalità. Ce n'è abbastanza per poter 
sperare in una carriera di grande successo solo che abbiate fiducia nelle stelle. 

Ariete: La grinta. la forza di volontà non vi mancano e neppure il coraggio per 
buttarvi nelle imprese. anche le più rischiose. Dovete solo cercare di essere più 
prudenti e raggiungerete le mete che vi siete prefissi. 

Toro: Possedete cuel fiuto innato che vi fa capire quali sono le persone e le occa­
sioni giuste per voi. Abbtate fiducia in voi stessi e nessuno oserà ostacolare il 
vostro cammino verso una buona realizzazione nella vita e nel lavoro. 

mar~o . 
apr11e magg•o 

Ariete 
Per merim di Giove, il pianeta della forru­
na e del denaro. che ha farro il suo trionfa­
le ingresso in Ariete voi sarete a lungo 
beneficati dal suo transito nel vostro segno 
sola re. Quasi per incanto vi offriranno 
prospenive di lavoro nuove e promettenti 
tanto che voi tenderete a sovraccaricarvi di 
lavoro tirando fi.aori il meglio di voi stessi. 
Proprio in questo periodo di euforia potre­
ste avere la tentazione di !asciarvi trascina­
re da un eccessivo animismo. Usare più 
cautela in generale c non ve ne pentirete. 

Toro 
Sarurno entra nel vostro segno: simbolica­
mente ciò significa che da adesso in poi e. 
per un lungo periodo. sarete impegnati a 
realizzare ciò che avevate programmato da 
lungo tempo. Turcavia la strada non sarà 
sempre semplice e diritta e perciò ta lvolta 
sarete un po' res i e nervosi. forse preoccu­
pati per aver messo troppa carne al fuoco. 
Complice un Marre birbone che indugia 
per qualche tempo in posizione dissonan­
te, potreste essere talvolta in difficoltà nel 
gestire la vostra carica di aggressività 
oppure rendere a srancarvi troppo 

Gemelli 
l pianeti più imporranti e significativi vi 
sono amici e guardano con simparia al 
vostro segno. Non mancheranno gli 
stimo li ad investire le vostre migliori 
energie nell'attività lavorativa ma rutto 
avverrà con grande scioltezza e senza 
preoccupazioni. Gioirete nel vedere che 
le cose vanno per il giusto verso tanro 
che vivrete uno dei momenti più belli 
e sereni della vostra vira. Assaporare 
questo periodo in cui attrarrete situazio­
ni positive e risu lrerere a turri graditi e 
simpatici. 

Cancro 
Porere finalmente gioire perché Sarurno, il 
pianeta che vi è stato a lungo ostile, ora si 
è posro in modo benefico per voi. Dare 
uno stop ai sacrifici e pensate a divertirvi 
anche lavorando intensamente come è 
vostra consuetudine. Non vi mancheran­
no le soddisfazioni perché riuscirete a rag­
giungere quei traguardi che attendevate da 
tempo. Siate dunque orienrari verso il 
positivo e vedrete che rutto andrà per il 
giusto verso. Attenei però a non indulgere 
alle spese eccessive. 





Leone 
Sarete in balia di forze un po' anciteòcbe: da 
una parre Sacurno vi vuole prudenti e rifles­
sivi e dall'altra Giove vi rende orrimisci fino 
all 'impruden~a. Il risultato sarà senz'altro 
il raggiungimento di un buon equilibrio 
anche se combattuto. Ci si merce poi Marre 
a rendervi poco pa~ienci ma, consolatevi, 
avrete buona fortuna nel lavoro e negli affa­
ri anche se dovrete lavorare duramente per 
conquistarvela. Fidatevi di Plutone che sci­
mola la vostra creatività. 

Vergine 
Con i buoni auspici dj Saturno inizia per 
voi un periodo molto fattivo in cui lavore­
rete molto con grande successo finanzia­
rio. Il voscro aneggiamenro sicuro e rilas­
sato giocherà a vostro favore con clienti, 
fornitori, colleghi di lavoro e superiori e 
voi vi sentirete soddisfatti di voi stessi 
come non vi capitava da lungo tempo. 
Sono favorite anche le rela~ioni affeHive 
che saranno fonte di grande gioia. E il 
bello è che questo buon periodo durerà a 
lungo. 

Bilancia 
State uscendo da un periodo che per alcuni 
di voi è stato piunosto pesante ma ora l'o­
riuonte si è rasserenato e la visione dei 
mesi futuri è orientata verso l'onimismo. 
Come per incanto i problemi si vanno 
risolvendo e voi stare tornando al vostro 
usuale buon umore e ad una vira lavorativa 
sempre piena di novità ma anche densa di 
sodd isfazioni. l cambiamenti piacevoli 
saranno frcquenci e riguarderanno princi­
palmente l'attività lavorativa che sarà 1n 
continua espansione. 

Scorpione 
Marte si fermerà per qualche mese nel 
vosrro segno e vi regalerà una straordinaria 
fona di voloncà che vi farà letteralmente 
scalare le montagne. Ciò significa che sarere 
sempre sulla breccia, pronti non solo a 
difendervi dai concorrenti o da chi vi inual­
cia ma anche a lorrare per la conquista del 
uaguardo che volere raggiungere. Sarete 
aiutati anche da Sacurno che vi ispira razio­
nalità c buon senso in ogni azione o presa di 
posizione. Anche per voi sono da prevedersi 
cambiamenti positivi nell'ambitO dell'ani­
vità lavor:ltivn. 

Sagittario 
Sarere favoriti per rurro ciò che ha arrinenza 
con il denaro e gli investimenti finanz.iari dal 
favorevole transito di Giove che, dal segno 
dell'Ariete, vi invia i suoi benefici raggi. 
Porrete dunque lanciarvi in speculazioni 
fìnan~iarie con la certezza di essere opportuna­
mente assistiti dall 'alro. Se vi piace e vi sentire 
ispirati porrete tentare la fortuna al gioco con 
qualche sperama di riuscita. Un buon umore 
costante sarà la cararreristict dei prossimi mesi 
con buona pace dei vomi collaboratori. 

Capricorno 
Sra or ora ini~iando per voi un lungo periodo 
di abbondami soddisfa~ioni che riguardano 
soprarcurro la carriera lavorativa. Vi state com­
ponando in modo molto prudence e quesro vi 
evirerà spiacevoli sorprese per l'avvenire per­
ché, nel mondo degli affari, non sempre 
l'euforia paga. E voi di aflàri ne concluderete 
molti, forse troppi, col rischio di essere spesso 
preoccupati e di pensare più al dovere e al 
lavoro che ai piaceri della vita. Cercare ugual­
mente di essere gioiosi e allegri e dedicate 
qualche tempo anche alle persone che amare. 

Acquario 
Srare ancora cavalcando la tigre dei cambia­
menti ma, da ora in poi, porrete comare sul 
consisrenre appoggio di Giove che vi manda 
messaggi di incoraggiamento. Col suo aiuro 
gli affari prenderanno la giusta piega e voi 
rroverere la sistemazione orrimale, quella che 
sognavate da rempo. Vi piacerà anche goder­
vi la vira e allora sarete alla ricerca di svaghi e 
divertimenti che vi renderanno ogni situazio­
ne piacevole c favoriranno un costante buon 
umore. È probabile anche qualche viaggio 
che vi porterà a concludere affari all'estero. 

Pesci 
Sembra che, come per miracolo, i pianeti si 
siano alleati col vosrro segno e vogliano 
offiivi i loro doni migliori e più raffinati. Se 
sarete positivi nei vostri pensieri riuscirete a 
coronare i vostri sogni sia nella vira lavorati­
va che in quella affettiva. l più pigri tra voi 
si sentiranno piì1 vivaci e dinamici che mai 
ramo da sorprendere piacevolmenre coloro 
che si illudevano di conoscervi bene. Questa 
volta siete ben determinati a lottare per fare 
valere le vostre dori migliori e vedrete che 
questa è la srrada giusta per voi per arrivare 
al successo che meritare ampiamente. 
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La tua sicurezza, il tuo risparmio. 

l generatori Piel producono idrogeno ed ossigeno ad elevata purezza 

per scomposizione elettrolitica della molecola dell'acqua. Questi 

generatori consentono l'eliminazione totale delle bombola di gas 

compressi (acitilene, idrogeno. propano ecc. e ossigeno). Estre­

mamente sicuri, i generatori Piel, sono unità completamente 

autonome trasportabili ovunque senza bisogno di autorizzazioni 

dei Vigili del Fuoco e delle U.s.l. Primarie società di assicurazioni 

concedono sconti del 30-35% su QOiizze incendio e scoppio 

a tutti coloro che sostituiran- o ~· ~. 
no le vecchie bombole con un r l •• -... 
moderno generatore Piel. Tecnologia, Ecologia. 

56025 PONTEDERA- (P l) Via F. Turati, 18 T el: 0587 290464 -
Fax: 0587 291688- Web : www.piel.it- E-Mail: info@piel.it 
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RISERVATO AGLI OPERATORI DEL SETIORE 

Parteciperanno anche visitatori selezionati dalla 
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